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La sedul3 è :!perla alle ore 3. 
f: presente il Mini.;tro ili Grazia e Giustizia. 
Il Senntore Segretario Manzoni T. Lc;:c:e il proces.~o 

verbale della tornata pr.,cedente, che è approvalo. - 
I sii;nori Senatori Di Pctlinen~o, Di Campello, De 

Ca,;tillia, Sella, Moris, Siollo Pintor e Ciltadella, do­ 
mandano un tongedo di un mese, cl1e viene luro dal 
Senato accordato. 

dichiarato la Commissione di volerne fare oi:getto di 
particolare studio; do quinili la parola al si~nor ne­ 
lalore. 

SP,nalorc Poggi llelalo1·e. L:i Commissione mo1lilì­ 
·chereL!Je l'articolo in questo senso; vale 11 dim, alle 
paro~e saranno lcgaliz::.aJi ili con(ormilà delle diaposi­ 
zioni dcl Rraolamorto, soslituireLhe qucstf: 11ara11no 
legali~zali in con(ormita dei J/rgolamenli. 
Presidente. li Signor ~linislro accella quesla nuova 

dizione? 
Ministro di Grazia e Gtnstlzla. Io dirci clic 

innanzi tulio hiso;;nereb!Je guardilri' un poco quale IJ 
la po>izione alluale delle cose relativamente alla lega­ 
lizzazione. ISoi troviamo chA il negolamenlo i;enera!e 

. giudiziario contiene quallro articoli sul proposito, che j sono gli articoli t rn, t:!O, t 2 l e t 22. 

SEf.CITO llELL.\ DISCUSSIO:oiE DEL l'ROlòRT'rO DI LEl1GE 
• H1onD1HllEliTO DEL :\oTAfil.\TO. 

Presidente. L'ordine dcl ~iorno porta il se:;uito 
della discussione del pro:;etto di lci;~e pel rionlinamenlo 
tld notariato. 

Ieri fu ~spesa la tliscu~sione sull'articolo (jj1 avendo 
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Questi p·J,leriormente furono modificati con un dc· 

crr.tg del t:-i ei;o1lo' i!lG7, provocato da u~o dP.i miei 
pre1lecessori, dall'o11orernle Senatore Tecchio, che venne 
a soppeimeee i dun primi in ·qunnto allriLuivano · al 
Ministro Guardasigilli )J IP-;:aliuazione delle firme. dei 
l'iolari e dci Couservatori ddlff ipolHche. · 

Ora cr--lo che noi non possiamo prescin !ere da que-· 
sie disposizioni esi~lcnt;. · · .. · ·· ·· : 
· Se l;I Corn,ni;sio:ie .~ davriso, 'che parlando di regola. 
menli in genere s'intenda comprendere nnche le mo­ 
dilìcazioni opport.1te col cit .. 10 Decreto nl Hei;olamento 
dcl H dicesihre lSGJ; io non avrei d.fflcoltà di accct- 
lare la saa proposta. · ' •·· 

Ala per verità, tra1t;ind.1si ili un Il•·)!ol.1menlo, · il 
quale 1•uò essere camhi.ito con De_crelo Ileale, erelo 
sia inutile ·1tir1•:; Rrgr1la111cnli, l'erd1è qu.in~o si dice: 
lf.'f1olamenlo, s'inlen.te naturalmente, tanto il J\1•gola- 
111en10 primitive, qua11Lo le 'mo lilicazioni, che per av­ 
ventura con Decreto n. aie vi siano siate Hflportalr.. : 

Senatore Conforti: Ne:1., stato in 'cui si trova. · 
Ministro Guardasigilli. QuinJi tenuto conto di 

queste osservazioni che ebhi l'onore rii sottoporre alla 
saviezza d1•l Senato, io non nrei nessuna diflkoltà di. 
accettare la proposta formulata nel prt•geUo della Com· 
missione. . ' · 
Senatore Chiesi. Domando la· parola.' · · • · • ; ' 
Presidente. Ila la parola. 

: Senatore Chiesi. m unisco alle osservuzioiil falle 
dall'onorevole signor Mini,tro, ma io credo, a· l•·~lierc 
q11alun1p1e .C'J'•ivoco, rsst·r necessnrio il tlirr: rfci P.e­ 
gofomwti gi1di::.iari. li11peroccl1è il rlire scmplicemrnle:, 
in t'Onfurmilrl adii dispo1i::io11i dci Rt9ola111cnli, ~ as· 
serzione trn11po "~~a e incerla. · · : 

Se noi ciii.imo i fic;;olamenti giutliziari, ci rifrri,~1110 
a dtlerminati R1·;;olamr11ti, e co~I abuiamo ona base 
certa e u.drrmi~al~, e ci riforin1110 ap11unto a quri ne­ 
i.;olament1, a cm ora allude,·a l'onorevole si"nor Ml- 
uistro. · · : . · 0 

• .1~ quindi adtJren1o alle osscr1;azioni falle d.,I si1:mor 
· M1111slro cre·.lerei conrnnient~ che si respin~P-sse la 
f··~rn~l:i s•·nerale dei Rrgofomcnli proposla dallA Com­ 
"'.'~~10~·, e si 1licrssc jii•1lloslo; dri Rtgol11111rnti 9it1· 
r/1 ~iar1. · • •. • · · . . . . • 

?!lnlstro Gunrda..lgmi. IJ~,u~n1fo !a parola. : 
Presidente. Ila la par~l,1. ''. ' : . 
Ministro Guarda.slg!IU. Io u"ualmcnlc sono ciel· 

l'anis:l t~ie l'unurc,·ole Cl~ic~i, che~ s.i dovcss\l rÌJ•risli· 
nare 1 arl1~1'.lo J'..lla Com.~1ss1011e rome si 1t-g3P. nel pro· 
t:d•_o ~ • Gh alll, le C•>;11e, g!i 1>sLra1ti (,lii i ccrtifirali 
dl'i 'itrnli oècorra fJr uso fuori dcl distrello del Con· 
8i~lio '.'io:arile, o fuori del R··gno, saranno 1,~~alil.J:ati 
in .conf11~mi.l~ d~lle d'.s;io>izion'. ilei nr.;;olame~to• (I.e· 
~rnle o;1u lmariu. 1 Nelle q·1a!1 paro!c, come s'intemlc 
dopo le SJ'iCioi~zioni tla m'c dare, sono comprese le mo· 
dilicazioui purlatc da Dc~• cti, che il Go,·crno poste. 
riormcntc ha emanati su. IJle pro110silo •.. 

, 
.. Senalore Chiesi. Dichiaro· di a~erire alla 'jiroposta 
dcl signor Alinislro. 
Presidente. li fic!Jtore lta la paMla. 
Senatore Poggi,· /lelatore. lni esseudo· ~I-lo cspo· 

slo come un, inconvenitnle, d•e in qucsl'arlicolo fosse 
rammcnlalo un Regola men lo speciale che polreLl,c an· 
dar so~;;1·tto a cambiamenli, la Cuniì11issiu11e' aveva 
deciso di pr.inorre la modificazione ddl':1r1icol1l' me~ . , 
.dcsimo nel senso che lrstè fu dello, a··puulo ·per' sod· 
diofare al desiderio staio ieri mostrai~ . .,, .' • ',, ',.(; 

Però la Commissione non ha alcun,; dirncoh~ · ;.;1 
opporre, se il Senato intende fn,'ere di ritornare ~Ila 
dizione dcl primiti\'o articolo. Si potrelilie ·.dire: dri 
Re.'lolamenli 9iudi:.iurii. · · · ' · ... '· ' · " 
: Pres!dente.· Dunque la Com.missio1;;; ·pro'porrehlre 
sempliccmenle di raml.iiarc le parole ilel 'llcgolamenlo 
in quc!lll dei P.egolame11/i giuJiu'ari!. Vuole lasciare' 
o sopprimere la parola generali? · " 1 
Ministro Guardasigilli. Domando la 

0parofo:. 
• 

Presidente. ~la la parola. · · '" . · ,. · · .. ,r .' 
Ministro Guardaslgilll. Pregherei la · Cornnii's:· 

· sione di lasciarP- l'articolo com'è, perchè il dire: dei Re~ 
gol!!menti giud,';,iari gmerali non mi scmur3 proprio. 

· Rekolamenli giudiziari generali non ve ne ha eh.e uno.' 
Le tlisposizioni di questo Regolamento snranno stat~' 

per a\'Ventura modificate fon Decreto r.eale, ma· ciò 
~'lo fa che il firgolnmento , siasi moltiplicato. _Quin11i 
IO CreJo che J'ar~icolo può restare . cornè. è formulalo' 
senza prricolo che ne sorgano difficolhi. TJnlo pii1 mi' 
confermo in questa opiuion~, in quanto che lonore~· 
vole Scnalurc .. Cl1iesi il quale a\'cva fallo ,la proposta di 
mo1filìr.are J'arlicolo, 11er cui eube luogo il rinvio alla· 
Com.nis~ione, ora, in . s••guilo .alle spiegazior.i dalc. 
dull'onorcvole Rtlaloro e ila me, did1inrasi conteutu 
che, l'arliculo sid \'Ola lo. com~ fu. dalla I Ccmu1is~iOJlè . 
oritiin.1ria1111'nle propo&to.. . . , . : ,. · 1 ,I; ; · .• 1 j'. 

Quintli pr1•gl1crei il Senato di permetlrre .che sia 
messo ai ,·oti l'articolo l)j nel modo in cui s1 lc;;i;e n-' Pro;;cllo ddla Commis;ione •... :, 1_.· .• ~' 

Scnatoro Conforti. D.rn1ando la parola. 
, P~esldente. Ha la pnrul;1., . · 1 .1 .. : · . .:!. , 
. S~nal.ore Conrort!. lo notl ere lo che po~Sll esservii 
alcun dubuio. iotornl) al.'iulurpreluione di qnc.'>lO nr..., 
ti1~0!0, Quaudo si rlice • in cio1J[or111itti del Rr5ola111entd 
grnerale 9i11t!i:.iario > è chiaro che si tlcLLa rifo~ire 
al R_e:;ol;11nPnto 11i11diziariu come ~ formubto, fl 1'.i11· 
lentle che sia co:Je rnodi1ì1a1.iooi port;11cvi dal Den-éto 
ll.1•de. L~ lcJge tho disc11tia111G è vo~Leriore al Docretn, 
e non llll p3rC ne~ss;irio chtl p~rlaoJo>i Jd Jle~tl""'I 
mento giudiziario·, si . dica che s' inlende quello fan .. 
anh!riorn1cnle :illa 11·1;.<P. , , •. . ,. , : . · , • .-1 

. Pres!dente. ·Se llQll vi sono .allrc --0sscrvaziuni 
mello ai voti l'ar1;coio qual" si lrura nel progcltv. · 
, Chi l'al'Jll'O\a, wri;a. , , , .. ' ul . 

(Approvalo) . , , . . , ,, , . , ,, 
lliprenrliamo il cors•1 della di.;cu~~:o11r,. siamo rinm•• 

sti al lilolo 911arlo. . . ,_ ., 

·.; 
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· ·: , Delle tuluna1'•e dd Golle9i, dei Conlliyli .. 
e de9U archfoi notariti.: 

,· CAPO I. - Velie a1lunan~e dei Collr9i. 

• 

~ ·A~Ì.' 73. 1 N~tari itcrilli presso un. Co~si,lio ~o­ 
l~rile costituiscono un Collegio che si aduna nel capo: 
luogo dcl distretto, • · · 

. " Le atlunanze do! Colli-gio sono or.liuarie o straor­ 
dinaric, e lii' une e 111 altre sono convocare mediante: 
nvviso del Presidente del Consiglio notarile. ·, 
,. Chi l'approva, sorga. . 
. (Approvato).· . . 
e ArL H. L'adunanza ordinaria ilei Collci;io ha luo;;o 

ogni anno nel mese che sarà stabililo dal Collegio stesso 
alì'oggeuc di procedere alla nomina dci lièmbri d~I_ 
Consigtio, e di discutere il conto consuntivo o prcsun- 
tivo presentalo dal Consiglio medesimo. . . 

« Le adunanze straordinarie hauno luogo ~gni volta 
che il Consii;lio lo reputi conveniente, per deliberare 
Interno ad oggetto che interessi direttamente il celo 
ilei Notari, 

e In questo caso hanr:o pure luogo sull"istanz~ sol· 
toscritta da un terzo almeno dci Notari iscritti presso 
il Consiglio... . . . · 

. (.\pprovato.) , 
i Ari. 75. Il collPgio è presieduto dal rresidcnté 

del .Conslgtio Notarile,' ed ha per segretario quello del 
Conslgtio medesimo. · · " · 

e Per la validit:i delle deliberazionì è necessario l'in­ 
tervento della metà almeno dei Notari iscritti presso 
il Consiglie ; se alla prima eomccarione non interviene 
la metà degli inscritti, si f•r.\ una seconda convocazione; 
ed in qneste seconda il collegio delibera validamente, 
qualunque sia il numero dei presenti. · . 

e 'Le deliberazioni sono prese a ma~i;iuranza assoluta 
Ji Yoli dei Notari presenti. > 
'(.\pprovato.) . 

I , '! 

e CAPO Il. Dei Conaigfi ·notarili. 

e Art. 76. Il Consiglio NotMilti • composto di aci 
membri 11elle città' in cui il numP.ro dP~ti abitanti non 
supera i cinquantamila, di nove nelle cillà in cui il 
dello numero non supera· i centomiln, di dodici nelle 
ultra cillà. • · :. 

Senatore Klraglta.. Domando la parola. 
·.Presidente. Ha la parola, 
. Senatore Mira.glia. •Non si & preYedulo il caso che 
parenti od affini nPI ,rado terzo inclusivo, come pre­ 
~dentemenle &i ~ st.1bilìto, fossero el .. 1ti membri del 
Consiglio. In queslo caso mancher. Lh~ l'intlipPndenza 
net:P.S6aria pPr i membri ad esP.rcitare le allribuzioni 
desi~nate dulia pre1P.nle lr!!i;e. . 

In Napoli si S•!nll queslo vuolo ntilla 11 [:~P. d1·l fllll), 
e con un 1lc~relo dcl 1823 si stabili I' imp~tlilnt'nto 
lino al quarlo grailo inclusive. · · ·. · · · ·: 

Ma siccome quando si è discusso dcli' iurompaliLi- 

• 

' 
lità dt:I .l'ìotaro con le parli, si è ritenuto che sollanto 
vi è. inrompatiLilità fluo al terzo !,\rado, a1l o;;gello chu 
le tli1·erse p~rti della lt'gi;e armonizzino, mi semLra cus;t; 
c•rnveniente sta Lii ire anche per il Consiglio, not:11 ile, 
che non possano simultanP.ameote sederl'l nello stesrn 
Collq;io i parenti e gli affini finQ al lcrzo grado. iu· 
clu~ivo. , 

Anche la leg;;e comunalti e · provinciale sta liii isce 
q11esti i:ru•li (lfr coosenarc I' indipend~nza tra i mcm· 
bri •lella Giunta, ed i mumLri della Depulaziune pro•; 
vioci•.lt•. _, , 
· Ecl'O prrd1e seuza spendere oltre parole• pru!)orrci 
il sq;uenle comma ali' articolo 76 nei &cgueoti · t.cr­ 
mini: 

· e I parr.nti o affini fino ~1 terzo· i;rado inclusivo 
non p()~suno essere simullaneamente componenli ddlo 
strsso f.11nsiglio notarile, e nel caso di ~imultarie~. 
elrzionf, resl3 di dirillo escluso il meno anziano nel· 
l'urfìi:io. 't · 

Presidente. Ln Commissione accella quesl' emen- 
dumenlo ? . ; , · 

. Senatore Poggi. La Commi!sione 1ccella woleotieri 
lemendo mento del!' onorevole Senatore )Iiraglia, sola­ 
mente, invece della parola eompone11li, direbbe membrt 
dello 1/e81<0 Con3iglio . 

Giar.chè ho la parola, credo opportuno -di ag;;iun­ 
g1•re in fine di qut•st'articolo un'altra frase per chia­ 
rire .un <lubLio, e dire: 12 ntlle ci/Id che abbia110 u"11 
popola:;ione maggio1·e. Dopll ((Ueslo verrebb~ l'a3~iunla 
dell'onorHole Scn~tore llìraglia: · 

. . Pres!dente. LPl(f;O l'emenda meni~. d.l s~oatore 
Mira~lia colla ri.ttifirazinne falla della -Commissione: _' 

e I parenli o affini fluo al terzo j!ra;lo inclusi10 
non• po6sono esscrn simultaneamente, membri d~llo 
str~so t:onsi~lio oot~rilc, e nrl caso di simultam•l\ 
Plt·iione, resta di diiillo escluso il meno anr.iano ncl­ 
l'uflìcio. • . . •. . . ' . ' 

Domando se quest'emendamento Il appo{;;;iatt> .. 
Clri lo appoggia, sorga, .. · . 

· (.\ppng\;iato). , , ' , :· ,'• 
Il si~uor ~linistro arcella 1 . . . . . . . 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. Accetto.' 
Presidente. Allora metto ui \'fili l'orticolo 7ti col" 

t'a;:~iunta proposta dal Senalore Mirai;tia acconsentita 
dalla Commis~ione e dal signor Ministro, e colla varianlo 
proposta dalla Commissione alle ullime parole tlcll'ar­ 
ticoln, Ho~, inl'cce di dire nelle a/Ire ·ci/Id, si di­ 
rebbe tulle ci/Id che·' abbiano u11a popola;io"e maa- 
!l i ore, ecc. · ' . '· 

· Chi appro~a l'ari. 17tì colle ai;11i11nte proposlt>, · ~ 
prrgalo di sorgere. r. !1 

(.\rprovato). ·· ·~ ~: 
· • Art. 77. Ponono essrre elclli membri del Con· 

si~lio i Not~ri t>serrenli da pi1i ili cinque anni· n~I' 
dislrl'llo tl•I Collei;io, e che aliùiHno l'età di anni 
trenla. • ' 

• I mcmLri dcl Consiglio r~s1:1no in 1.Jflizjo Ire anni,' 
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ma possono essere sempre rieletti. Essi sono rinno­ 
vati per un terzo in ciascun anno, giusta l'ordine 
d'anzianita. • 

~ Chi surroga consiglieri che hanno cessato dalle 
funzioni anzi tempo o per morte o per altra causa, 
rimane in uffizio soltanto pel tempo in cui sarebbe 
rimasto il suo predecessore. • 
Ministro d~ Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministra di Grazia e Giustizia. lii consenta la 

Commissione che io faccia un'osservazione su questo 
articolo ~7, e principalmente sul primo comma ove è 
dello che, possono -esser« eletti membri del Consiglio 
i :Yotari esercenti da più di cinsue a1111i, e questo è 
giustissimo, ma c'è una condizione, cioè che debbono 
aver esercitato il loro ufflzio per einqu« an11i ne! di­ 
a/retto del Collegio. , 

Qui io incontrerei una certa difllcoltà : comprendo 
che nella legge sugli Avvocati e Procuratori vi sia que­ 
sta condizione, perché l'Avvocato e il Procuratore pos­ 
sono risiedere dovunque loro pare e piace. Perciò è 
giusto che questa libertà, quest'arbitrio del Procuratore 
sia limitalo dall'obbligo di avere per nn dato tempo 
esercitato in una determinala sede; ma quando si tratta 
di Notari, i quali sono nominati con Decreto Reale, e 
che non possono andare dove vorrebbero, perchè non 
v'è vacane», sicchè possono rimanere por 10, 15 o 20 
anni io u11 dato posto contro vo~lia e poi infine essere 
tramutati, quando la vacanza si verifica, nella sede da 
loro desiderata, non mi sembra 'conveniente la stessa 
condizione, · 

Perchè, domando io, un Not iro, che esercita il suo 
urfizio da 20 anni , deve rimanere poi nell'altro di­ 
stretto, dove è stato trasmutato, per altri cinque anni 
per far parte del Consiglìo notarile? Non vi ha una 
r~gione sufficiente. Perciò pregherei la Commissione a 
limitare la condizione di cui si parla in quest'erticolo 
4'Sclusivamenle all'esercizio di più di 5 anni , esclu­ 
dendo alTallo la limitazione che l'esercizio abbia do­ 
vuto aver luogtl in un distretto , piuttosto che in un 
altro. 

~erchè siavi la garantia che questo Notaro abhia 
capacit:ì di far parte del Consiglio notarile , mi pare 
che questa condiziona sia pili che bastevole per la ra- 
11ione semplicissima, lo riIJcto, che non sta ~ell'arbitrio 
e nella volontà del Notaro di stare piuttosto in un 
posto che in un altro. 

Se queste mie osservaaionì avranno arnto la fortuna· 
di persuadere la ·Commissione, io pregherei il Senato 
-perchè si cancellassero dall'articolo i7 le parole nel 
distretto dd Colleaio. 

Senatore Poggi, Relatore. La Commissione non ha 
veruna difficoltà a sopprimere le parole cui ha ac­ 
cennato il signor ~linistro, trovando giuste le sue os­ 
servarioni ; nota però che in questa parie la Commis, 
sione aveva .seguìto scrupolosamente il disposto dal 
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progetto ministeriale ; quindi 
delle parole ne] distretto del 
resto dell'articolo tal quale. 
Presidente. Se non v'è altra osservazione metto 1i 

voti l'articolo , cancellale le parole: nel diatrelUJ del 
Collegio. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo) 

. ( Art. 'Hl. Le elezioni dei membri d~l Consiglio si 
fanno a schede segrete, 

( Non ottenendo alcuno la maggioranza assoluta dei 
voti nella prima votazione, si procede ad una seconda 
nella quale sono validamente eletti quelli che otten­ 
gono maggiori voti. 

< A parità di voti è preferito il piu anziano in eser- 
cizio, e fra eguali il mai;giore d'età. 1 

< Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
< Art. 79. Il Consiglio notarile eleg1:e nel proprio 

seno il Presidente; il Segretario, ed il Tesoriere os­ 
servale le norme stabilite nell'articolo precedente; sai- · 
vochè per il Segretario la preferenza dovrà darsi al piti 
giovane invece che al più anziano. ' 

t Essi stanno in uffir.io per tre anni, e possono C5· 
sere confermati, se conservano la qualità di Membri 
dcl Consiglio. " 
Ministro dl Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Il signor liinistro ha la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Ilo chiesta la 

parola esclusivamente per dire se mai non si credesse 
che il Presidente del Consiglio notarile dovesse essere 
nominato piuttosto o dal Ministro od anche dal Pre­ 
sidente della Corte d'appello. 

Per verità, mi aveva confortalo in questa iùea, che 
io già a\·eva anticipatamente nudrila nell'animo mio 
anche l'avrr saputo slragiudicialmente che l"onorevole 
presidente ~liraglia intendeva ,proporre un emendamento 
su ~uesto proposito. ' 

Senatore Mll'aglla. Intendo proporlo, ed ella mi ha 
prevenuto. 
Mlnistl'o di Grazia e Giustizia. Dunque, io credo 

che se i Nolari non po;sono altrimenti essere nomi­ 
nati che con decreto reale, a fortiori debba esserlo il 
Presidente dcl Consiglio notarile. Al piti la sua no­ 
mina polrtbbe esser ddegala al Presidente della Corte 
d'appello; ma non crederei che quando si tratta dei 
r\otui, si dovesse procedere come si procede per gli 
Avvocati e. Procuratori 

Ilo !!<>lamente accennata quest'idea, perehè non •o­ 
glio aver l'aria di voler allribuire al Ministero una 
prerogativa, la quale la Commissione crede doversi 
dare al Consiglio nota~ile. 

Se ~I presid!'nle Mirnglia vorrà secondaria, io ne 
sarò belo, ma da parte mia non faccio alcuna pro­ 
posta. 
Senatore ]!ilil'airlla. Domando la parola. 

accetta la soppressione 
Collegio , rimanendo il 



Presidente. Ila la pnrola il Senatore mra:;lia. 
Senatore Mlraglia. Io aveva comunicalo 'lue.lo 

emendamento accennato dull'onorevele ~linistro, all'o­ 
norerols Relatore de ila Commissione, i! quale, con qurlla 
lealtà che :;li è proprie, 11.i 8\'CY3 dello, che da parte 
della Commissione s'incontrasse qualcbe difficoltà, poi­ 
chè sarebbe meglio che il Presidente del Consiglio l"o­ 
tarile fosse nominalo dallo stesso colle.,io, a·1zi che 
dal Presidente della Corte d'appello. 

Se la difllcnltà fosse solo sul Presidente della Corte 
d'appello, io rinunzierei volontieri a questa fo1·01tà, la 
quale vorrei che r,,.;,c piuttosto esercitata dal l!inis:ro 
della Giustizia; ma siccome precedentemente l'onore­ 
vole Relatore rlc!la Commissione ha esternato il desi­ 
dPrio che il potere esecutivo restasse quanto più pos­ 
sibile tolto di mezzo in queste cose (ritenendo che il Pre~i­ 
dente di appello ccme magistrato giudicante il quale è te· 
nuto a render conto del fatto suo all'opinione pubblica, e 
11cr l'alto grado che occupa, sia benissimo nel caso di 
pn!Pr provvedere 1 che il Presidente dcl Consiglio :'ìo­ 
lorile riesca il migliore eletto) così, ritenuto che l'ono­ 
revole si:mor ~lini~tro Guart!asi:;illi non incontra nes­ 
suna difficoltà ad uccellare questo emendamento (salvo 
che cede la r<collit d-lla nomina di questi presidenti 
dei Consi:;li Notarili ai Presidenti delle Corti d'appel:o), 
io mi f:iccio a proporlo in questo senso, e lo racco­ 
man.lo al Senato, in quanto che potrebbe Lenissimo 
avvenire, e noi lutti sappiamo che non sempre i risul­ 
lamenti nelle elezioni sono buoni, che il più giovane 
ed il meno istruito fra i :\otai fosse nominato Presi­ 
dente del Consiglio Notarile, senza pci avere la neces­ 
saria autorità morale. 

Nll vale lesempio della nomina del Presidente 
del Colle;?io dP~li anorati, dappoichè l'avvocato è 
!°uomo <iell'unive!'!'alP, e l'anocJIO ('rimario non ~i r,1 
con IJt'creto R1'aie, ma si r-.1rma appunto per consenso 
universale de;;li uo nini, i quali ~anno rendere il tlo­ 
vuto om~;::;io ~11·a,·voo:ato che i~i1ira l.1 publ.ilira r:ve­ 
renza; menlr~ all'oppos:o il Presi lente 1lc'~utari ~ l'ilu· 
siliaria dd potere i;iutliziari('I, ed es~rcita il suo rninblHo 
di pare, etl è <11,k;::a10 ancl;e 1•er comporre le ~are tra i 
Not~ri fra loro, e fra i ~otari eJ i cli~n!i: e se non vi• ne 
fra lo•ro scelto a Presidente ccolui, elle prr 1·:11, pP.r pro­ 
bità, prr esper:er:za possa esercitare un salutare ministe­ 
ro, si remlrrPbhe rerrettimP.nte inutile l'nrtì,·io del Presi­ 
d~nte del CollPi;io l'\olarile. 

Poid1è •lunqur. l'onorevole ~linistro mi conforta, io 
11re~nto il sr~uenle emendamento. 

e Il Pre;i1lenle <ÌPI Consi;:lio l"otarile ~ nominato 
dal Presidrnte dt'lla Corttl 1l"Appello tra i membri tltl 
Cons:;;lio m~d~simo • poi il resto d1•ll' articoli) comP 
nel lt•slo, dq1ennando le p.irole: il Pre1ùlrnlt. 

Sen~!ora Cll!e:o:. Dornanolo la parola. 
Presidente. lia la parola. 
Senatore Chle;;i. lo spero che l'onorevole Commis­ 

sione ~orni 11ucs1a volta rim3ner rerma nella ~uR pro­ 
posta, ed op1ior~i a qaella ora falli dall'onorevole Mi- 

nb1ro Guardasigilli ed appoggiata dal Senatore lii· 
ra~dia. 

L~ prop~sta 1!ella Commis~iunc è in armonia coi 
princ;pii liberali che informano l~tta la nostra J.-;:is· 
IJ7.ionL• .. :-;oi vPdiamo anche nei Consigli Provinciali, 
eh'- cert.1men!.i hanr10 una ~randissima imp;irtanza, ve· 
diamo llico che h nomina del PrPsi·ltnte è lasciata 
allo) st•=s•O Con,i:;lio Provincia!~. 

La proposta fatta d;rlla Commissione non ha bisogno 
di esspre appr·:z~iata e diba ron ra:;iona,nenti; la ra· 
~i11nev11!tzza di questa propr1sla si manifosta da s~. 
lo mi limito) q•iintli a pre~are li. Commissione a 

vol1·r questa voll;r ri111u111·re ostinala nella sua propo­ 
sta, e rcspin~•ra q•iella ora falla dall'onorevole Si;;nor 
~lir.islro, ed ~r110~0iata tlall'onerevole Senatore Mi­ 
rai:Jia. 

s~u~ture Conforti. l're~herei lonorevole Sii;nor 
Ministro, ed il St•nator~ ~lirai;lia, a non insistere .... 
Ministro Guardasigilli. !lion insisto. 
Senatore Mlraglla. !\on insisto. 
Stnatore Conforti. Sta bene, m~ crdo ncce:.sario 

•lire qualche parol.1 per riùatlcre alcune cose dette 
. dall'onorevole Senatore Miraµlia. Ei;li iliceva: ma 
qualtl autori iii Tolcte clic eserdti il Presidente, quando 
è e?ttto ilai suoi Pr;:rnli, e non è nominalo in forza 
ili un Dcrrrto Reale? I() credo anzi eh ·~gli eserciti 
una ma,;;iore autorità; prrocclrè chi può ess1•re gin­ 
dil'e vtrnmente ckl:a iutelli~enza, 1ldl'ahilit.i 1lell'a11- 
toril~ di u11 collr!(a, tranne coloro che ~ono uguali 
a lui. che lo conoscono 1IJ vicino, che ne opprrz· 
uno la dottri1!a e che ~uno precisamente nrlle sles~e 
~ue condizioni? D"altra oarlc ~i alle;;i;erisr.e il Governo 
di mt1lti impacci. :'\ui p;rrliamo sem11rP. di 11iscentra- 
111enln: ma quando si traila di dare qualche libertà, 
rn ·ciRtUO scmpr~ intP.r\'Pnir~ il Go\'l:rno. 

Sec•·n lo mr, la Corte 11".\pp~Jlo dovrd1b" 1or.,ndere 
le inf.mnazioni da altri, ed allora sar,·hlrt Sl'mpre una 
noti7.ia di secon.Ja man11; mrntre invece i membri del 
Con~ir;lio conoscono 11uJsi direi intuitivamente colui 
chll è in ;;r:ttl() t!i e<s r elello Prc~i1l~nte. E e.on vi è 
p•·ri<"•Jh che si la~li lra<port:rre da rai;loni politiclie o 
ila ra~i1.11i tli vrn1lt•ll,1; naturalm~r:!e 1111esti sono uomini 
Sfl"i, ,. 1•0,sono in cun,eg1wn1a es~er in ~ratio di farll 
una m:~liorè elezione lii tp:ella che possa rsser ratta 
dalla Corto di Ap11cllo o dal Ministro. 
Presidente. Il ~ign:ir ~linistro in>1iste? 
Ministro Guardasigilli. O:chiaro rii non insistere. 
Presidente. E il Senatore Mir"~lia insiste'! 
Senatore :r.Ilraglla.. t\0:1 i1osi~to. 
Presidente. Allora pon~o ai voli l'arlicolo lai quale 

l'h() I.est~ letll'I. 
Chi lo appr .. va, 3libia la L()ul:i tli sor~ere. 
( .\1ti•TO\alo). · 
e Art. 80. 11 pre~iolente, e in sua mancaoza il più 

anziano in età fra i membri d1•I Consii;lio convoca e 
dirige le aolunenze di qu~slo. 

Il segretario, e. in sua mancanza, il rii1 gio,·ane tra 
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I 
i membri del Consiglio, stende i processi verbali delle · 
adunanze, ne rilascia copia, e custodisce tulle le carte 
relative alle medesime. · 
, I processi verbali sono sol toscritti dal presidente e 

1l:il segretario. 
Chi l'approva, sorga. 

. (Approvalo). 
'.\rt. 81. Per la validità 11! .le deliberazioni del Con· 

siglio è necessario l'inl~r\ento clei due terzi dci suoi 
membri. 
' Le deliberazioni sono prese a magg'ioranza di voli 

cl~i presenti. '.'ìel caso di parità di voti, quello - del 
presidente dà' la preponJer.mza. 

• I membri che non intervengono alle adunanze per 
tre volte consecutive, senza 11iustificare al Consiglio un 
legittimo impedimento, sono rPpulali dimi~sionui. 

( Approvato.I 
• Art. 8~. Il Consiglio, oltre le allribuzioui special- 

mente designate dalla 1 .. i:;re: 
t. \"igila la conservJzione del decoro nell'~sercizio 

clella professione e nella condotta dei riotari iscritti 
presso il medesimo, e l'esatta osservanza dei loro do­ 
veri; 

2. Vii:ila la condona d··i praticanti, e il modo in 
cui i medesimi adempiono ai loro dereri, e ne rilascia 
i eertifleati di moralità e di idoneilà ; 

3. Emette il suo parere sulle materie attirenti al 
'.'\ol.irialo, ad ogni richiesta delle autorità competenti: 

.t Redige 'ed autentica ogni anno il ruolo ,lei !So· 
tari esercenti, degli aspiranti e dei praticnuri; 

5. S'interpone, richiesto, a comporre le contesta­ 
zioni Ira Notari e Notari, e Ira Xotari e terzi, sia pPr 
restituzione di carte e documenti, sia per o~;;elti di 
srese ed onorari, o per qualunque altro o~;;cllo alle· 
nenie all'esercizio delle loro funzioni; 

G. Riceve dal tesoriere in prlnclpìo rl'o;;ui anno 
il conio delle spese dell'anno decorso, e forma quello 
presuntivo dell'anno seguente, salva l'approvaeior.e del 
Collei:,io. 

Per sup11lire alle spese è imposta a ciascun Notaro 
una tassa annua, la quale non potrà eccP.lere le lire 
venti, s.1lvochè vi sia il consenso di tutti i prr~rnti 
all'adunanza ordiuui~ d.·I Collegio. 

Senatore Chiesl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parcil~. 
Senatore Chiesi. Prim• di tulio ~r.nto il debilo di 

dichiarare che è mia intenzione di rare quakhe o~scr­ 
vazione, e 11roporre un emen1lamc11lo Bll'ullimo ca110- 
verso dell'articolo in discu~sione, che cacle bollo il 
numero G; dimodochè, se qualche Senatore a1·esse da 
rare delle osservaiioni sui numeri precedenti, potn·J.be 
farle .prima della mia proposta. 

· Presidente. Se nessun altro chiede la parola sul- 
1'.ioliero articolo, il Senatore Chiesi può fare la sua 
proposta. . , 

Senatore Chiesi. lo proporrei oell'ultimo capciverso 
dell'arlicolo 82, la sopprossiooe delle parole: 1ah-11fl1è 

11i sia il consenso di lui/i i pl'eunti all'adu11anza or- 
dinaria del Colle9io. . 

La facoltà accordata al Consi~lio di imporre a eia~ 
scun .Xotaro una ta5~a annua, dc\'e a parer mio, 8\'ere 
un determinalo limite. Sarebbe cosa imprudente e p~­ 
r;colosa lasciare una illimitalh facoltà al Consiglio rli 
aumentare a suo talento questa lassa . 

La pro11osta che io faccio, è anche in armonia colla 
li>g,;.i 'olnla dal Senato inlorno agli Av1·ocali e l'ro­ 
curalori. lufalli nell'art. 2G di detta legge, che accorda 
la facoltà &I Consiglio dell'Ordine cli imporre una tassa 
ounua di lire venti, era dello: La tussa imposta per 
questo titolo 11on puù eccedere k lire 1·e11/i per cia- 
1eun ar·vocalo. Qui:sl" arlicolÒ, come il Senato vede, 
non fa alcuna eccezione, e non lascia al Consislio la 
fac(\lt;i di accrescere quesl11 tas~a. Cosi ancora nel­ 
l'art. 5l che rii;uarlla i Consi;;li di dis•;iplina dci Col­ 
l1·i;i dei Procuratori, nelrultima parle è dello in ter-. 
miui assoluti: e Determinano la tassa con cui cias· 
sr1m mrmbro del Consi9lio deve annualme11te contri­ 
buire per le spese d'ufficio, salva fapproraz.io11e dtl 
Colle9io. La taKsa annuale di ciascun Procura/or~ . 
non puù eccedere lire renli. 1 rieppure oc! caso dei 
l'rocuratori è folta alcuna eccezione, e nessuna facoltà 
è lasciata al Consi!jlio di aumentare la lassa. 

lo vorrei che si at!ollasse lo stesso sistema anche nella 
l•'gge sul !'ìolarialo , e pregherei l'onorevole Commis­ 
siune a voler ritenere l'ultima parte dell'articolo nei 
seguenti termini: e Per supplire alle spP.se, è imposta 
a ciascun Notaro una tassa annua, la quale non potrj 
l)Cc~dere le lire Tenli. • E cosi rimarrebbero sop· 
presse le ullime parole: aalvoclrè vi aia il conaenro 
di tutti i prese11ti all'arlu11anaa ordinaria del Collegio. 

s~natore Confortl. llomando la parola. 
Presidente. Ila la paro!~. 
!.'enatore Conforti. La Commissione apprena la 

pro11osta dcl Senator~ Chiesi e l'ar.cclla. 
Presidente. Accella anche il si:;nor .Minislro? 
lUfnlstro Guardasigilli. Acçello. 
Presidente. Chi approl"a auunque 11urslo articolo 

rolla variante proposla, sor:;~. 
(ApproTato) 
c. Ari. 83. Il Tesoriere dd Consiglio esige le am­ 

mende e le mulle, i dìrilli e la tasse dornte al Con­ 
siglio notarile a norma della tariffa, coi mezzi speciali 
lii e•ecuzione autorizzali dalla lc:;i;e pei tributi do­ 
vuti allo Stato. :t • 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente.' Il Senatore Chiesi h• la parola. 
Senatore Chiesi. Ilo chiesi~ la parola per fare una 

semplice doman1la all'onorevole Commissione. 
L'ari. dice: e Il Tesoriere del Consii;lio esige le 

ammende, i dirilli e le las;e dovute al Consii:lio notarile 
a norma della tariffa, coi mezzi speciali di esecuzione 
autorizzali dalla lei;ge pei tributi dovuli allo Stato. :t 

In questo arlicolo si fa parola dci mezzi speciali di 
esecuzione, ed i mev.i speciali di esecuzione, come in- 
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dicano altresl le parole stesse , riguardano meramente 
la procedura. Ora , io domando, se la Commissione 
intende che in questo caso sieno concedati al Teso­ 
riere quei privilegi che il Codice Civile concede nel­ 
l'articolo 1957 sulla gentralità dei mobili ai crediti 
dello Stato pei tributi direlli. Io non faccio una pro­ 
posta; domando solo una spiegazione, perchè la dispo­ 
sizione dell'articolo sia concepite in modo da togliere 
qualsiasi dubbio. 

Senatore Mlraglla. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mlraglla. Appunto per allontanare questo 

equivoco, mi parrebbe conveniente di sostituire alle pa­ 
. role coi me:zi speciali, quelle colla Pro-eduro speciale, 
perchè pare che il concetto dell'articolo fosse questo, 
di fare si, che potesse con modi abbreviati la Camera 
notarile riscuotere le tasse attribuitele dalla tariffa; e di 
estendere il privilegio di cui parla il Codice civile an­ 
che a queste tasse. 

Se questo ~ il concetto della Commissione, mi pare 
che la parola procedura toglierebbe ogni difficollà. 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola, 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Senatore Poggi, Relatore. In verità la Commissione 

non farebbe eccezione alla locuzione usala. 
Già l'onorevole Chiesi che proponeva il dubbio, lo 

ha abbastanza dilucidato con le sue osservazioni, ed 
ha dello che i mezzi speciali d'esecuzione banno ri­ 
guardo alla procedura, mentre il privilegio di cui ha 
parlato, si trova nel Codice Civile, non già nel Codice 
di Procedura Civile. 

. Quello non è un privilegio relativo all'esecuzione, 
ma un privilegio relativo a diritti che si devono a 
certi determinali creditori per motivi d'ordine pub­ 
blico. 

È chiaro che non si parla che dei mezzi speciali 
accordali dalla lei:ge, non da tutte quante .le leir~i. 

Se il Senato lo crede, invece di dire, coi me.ai 
ipeciali di e1ecu:5ione autoriuati dalla lrgge, si di­ 
rebbe, con la procedura di "t1ecuione prescritta dalla 
legge per i Jribuli doruli allo Stato. · 

La Commissione non avrebbe difficoltà di fare que­ 
ala variante, ma le sembra, che la locuzione attuale 
aia abbaslanza chiara e non possa nascere il dubbio 
che con questa frase si intenda aver riguardo ai pri­ 
vilegl inerenti ai credili, e che bano? la loro sede non 
nella legge di procedura ma nel Codice Civile. 

Senatore ll41raglla. Dopo questo schiarimento non 
insisto. 
Presidente. Resta dunque l'articolo tal quale è. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato). 
Senatore ll41raglla. Domando la parola per u? ar­ 

ticolo· aggiuntivo, 
Presidente. Ila facoltà di parlare. 
.Senatore Mlraglla. Puichè si e stabililo il principio, 

che il Collegio notarile è un corpo elettivo, mi pare 

cosa indispensabile riservare al Governo la facoltà di 
scioglierlo quante volte deviasse dalle sue attribuzioni. 
L3 materia sarebbe troppo delicata, e non intendo 
perciò entrare in argomenti di ragione pubblica. · 

Porrebbe Lenissimo avvenire che questi Notori, i quali 
sono uffiziali mlnisteriali, che prestano il loro mini­ 
siero pn gli alti della giustizia eontenzinsa, che sono 
anzi magistrali che tengono ad imprimere l'autenti­ 
citi1 agli atti, invece di uniformarsi alle attribuzioni 
designate dalla legge, potessero trascorrere ad eccessi; 
e se al Governo si negasse la facoltà di potere sciogliere 
questi Consigli notarili, gravi danni ai privali DP. po­ 
trebbero derivare, In conseguenza io propongo il se­ 
guente Hrlirolo a~:;iuntivo: 
( Il ~linislro di Grazia e Giustizia può i;er gra'i ' 

motivi ~cic•gliere il Consislio nolarile che deviasse 
dalle allribuzioni designale dalla presente lel(~e: in 
tal caso, e lino alla composizione dcl nuovo Consiglio, 
le sue allribnzioni saranno disimpPgnate dal Presi­ 
dente dtl Tribunale CivilP, il quale_ può rare delega­ 
zioni ai Giudici. -. 
Presidente. Rilcl(go l'articolo addizionale proposto 

dal Senatore lliraglia. 
('Fedi BO pra) 
Senatore Chiesi. Domamlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Io non dissento in massima dalla 

proposta ora foti~ dall'onorevole Srnatore mraglia; ma 
vorrei che il potere accordat11 con qncsla proposta al 
~linislro di Gr~zia e Giustizia , di scio~liere ; cioè , il 
Consiglio Notarile, fosse limitatalo e sl'ltoposto a c~rte 
garanzie. 

La proposta dell' ooore~.ole Senatore ~Fraglia dke 
~emplicemenle: può ptr gravi 1110/iL'i tee. SIA bene. 
Ila l"onorevule Miraglia consentirà meco che queste 
espressioni Fono troppo vai:he e inrletermionle , e la­ 
sciano al ~linistro una piPna facoltà, che potreLlie fa­ 
cilmente degenerare in abuso e in arùilrii pericolosi. 

Senatore Poggl, Relatore. Domanùo la parola. 
Senatore Musio. Dom~ndo la parola. 
Seoalore Chiesi. Chi sarà gin,Jice, seconrlo la pro­ 

posta dc!l'onorevole Mirai;lia, rlella ~rnità dei motivi? 
Il solo ~linistro. 
Ripeto dun~ue, che in massima non dis~ento dal 

desid1~rio dell'onorevole ~liraglia di vvlere accordala 
al llinislro la facoltà di scio,;liere i Consigli Notarili, 
ma rnrrei che fosse circondala da· certa detnminalP. 
~aranzie, le quali impedissero qualsia~i pericolo di 
abuso. 
Presidente. Ila la parola il Relatore. 
Senatore Poggi, Rtlatore. Se vol~sse prima parlare 

l'onorevole Sena lo re ~luslo, io mi riserverei a parlare 
dopo ili lui. 
Presidente. Ila allora la parola il Senatore Mu5lo. · 
Senalore Musio. Mi0duole di dovermi orporre al· 

l'accellazione dell'articolo proposto dall"onorevole Se­ 
natore ~liraglia. 
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Io noterò primamente che in questo momento in cui 
si vuole rialzare il più che sia possibile l'ufficio del 
Xotaro, gli si vogliono dare tutte le prove della mag­ 
icior confidenza, non sembra conseguente che si voglia 
ammettere nella le:r:;e sul Xotariato un articolo il quale 
pronostica non so quali avvPnimenli sinistri, non so 
quali timori, non so quali scompigli; e si preveda il 
"caso in cui il Consiglio Notarile, invece di occuparsi 
delle attribuzioni che gli sono date dalla (Pgge, mac­ 
chini trarne, esca dalla linea e faccia temere tali per­ 
turbazioni, che sia necessario di scioglierlo. Per me 
questi prescrizione non ò conforme ai principii di ele­ 
zione che abbiamo in questo momento adottati: giac­ 
chè un Consiglio cui si concede il drillo di eleggere il 
suo capo riceve da noi pegno di fiducia, e eontern­ 
poraneamente dimostriamo sfiducia dello stesso ~on­ 
siglio minacciandolo di un istantaneo scit)glimento. 

La previsione di cui si preoccupa l'articolo addizio­ 
nale, oltre di essere illogica, parwi pure decisamente 
inutile per due gravi ragioni. 

Voglio supporre il caso, che il Consiglio non si li­ 
mili solo alle· sue attribuzioni, ma voglia uscire di via, 
P mettere il piede in terreno non suo. 

In questa ipotesi vegliano sopra di lui le autorità 
alle quali è sottoposto, veglia sopra di lui l'occhio del 
governo; e quindi abbondano i modi, abbondano i mezzi 
per sapere, per prevenire, per Impedire qualunque 
possihile traviamento, qualunque te mulo disordine, senza 
una misura, senza on atto, direi scandaloso, qual' è 
lo scioglimento instantaneo dell'intero Consiglio. 

Considero inoltre, che il Consi;;lio Notarile più nu- 
• meroso, sarà di dodici membri: quindi se si voglia 

tener conto di questo, e della pacata e tranquilla in­ 
dole dell'uffizio :'\01arilr., non so a quali probabilità 
voglia appoggiarsi il timore ed il pericolo dal quale 
vogliamo salvarci, 

L'onorevole Senatore ~lir~i;lia ha esordito con non 
so quale cattiva prevenzione contro il principio di -ele­ 
zione: ma dotto com'è in tutto quanlo riguar.la la storia 
e l'urigiroe delle rose antiche, ~~li sa meglio di me che 
esso è il principio al quale si è inspirata la sapienza ùi 
antiche e moderne nazioni, e che allo stesso principio 
deve la Chiesa la sua grandezza. Anche in questo mo­ 
mento si onorano dello stesso principi» popoli mollo 
pro!;rediti nelle civili e sapienti istituzioni. 

Del r1 sto, credo, che noi ahbiamo fallo benissimo 
abbendonan-ìo alla elezione rld Consiglio l'i4tarile la 
nomina del suo Presidento. La scelta di qualunque 
magistratura si dovr~bbe ahban.lonare di dritto a co­ 
loro che 'lo:;liono e possono f.1rle miglior], Ora, nessuno 
più dclio ste;;so Consi,:lio :'\utarilc può 'lolere, che la 
scelta ·dcl suo Pre~identc cula sul so~:;etto mii;liore, 
perchè niuno più di lni può avnne inleresse. Nessuno 
anche più del Consiglio può sapere chi !ia queslo mi­ 
i;lior soggello. Nessuno dnuqué può sa11rre e volert-, più 
del Consiglio, il migliore dd Presidenti; e noi per ciò i;li 
abbiamo riconosciuto il dritto che ~li comvcteva. 

Per le ragioni e'poste, ii> mi opronl(o all'articolo, 
rhe vorrebbe al!giun:;ere il Senatore ~liraglia. 

~enatore Poggi, Relalore. Domando 1a parola . 
• Presidente. Ila la par11la. · 
Senatore Poggi, Rrlalore. La Commissione è disposta 

ad acrellare l"emcn•lamento dell'onore,·olP. Senatore Mi­ 
raglia, e non si preoccupa mollo delle ohhiezioni solle­ 
.,ale dall'onorevole Senalore ~lusio. Egli infatti ammetle 
come possibile che il Consi:;lio Xotarile si allontani dalle 
prescrizioni di>lla lel,!gP; e dire, che con la vi~ilanza dell~ 
Corte d'Appello P; con quella 1.lt-l '{ribunale Civile, si pu1> 
sperare di oniare all'inconveniente. Afa se r ioconve­ 
ni~"te accade, come vi si rimedia! Se il Consi~lio No­ 
tarile conlraniene alla sua mis~ione, e si occupa di 
cose ben diverse da quelle a cui è chiamato, come 
pro•·,·e lere '! Yi sarebbe un vuoto nella lr:;:;e, vuolo 
che ora si propone ri~mpire, ammettendo la proposla 
del Senatore Miraglia. Se non che la Commissione fa­ 
rchlie qualche variazione di forma, non di sostanza, e 
direbbe: 

« Il ~linislro di Grazia e Giustizia può sciogliere il 
Consi~lio notarile che deviasse dalle attribuzioni de­ 
fcril~pli dallà pre~ente IPl!~e, previo il parere della 
Corte d'Appello, sezione civile. In tale caso" fino all:1 
composizione del nuovo Consiglio, le suè attribuzioni 
sono esPrcilate dal PrPsiùente dcl Tribunale civile o da 
un ~i11tlice da lui delegato. > 

La Commissione crederebbe conveniente di non oh· 
lilii;ue il Presidente. nè porlo nrl caso di adempire esso 
per si~tema le allrihuzioni del Consi;;lio l'ioterile, ma 
che e;di potess11 dPlt'gHre un giudice del suo Trihunale. 

Senatore Mira.glia. Accetto le savie osservazioni 
fatte dalla Commissione, se non che i11 vece di dire: 
un yi111/,Ct, ùird 9i11dici, perd1è sono tante e co\i 
comvlicate queste attribuzioni dd Consi~lio l'iotarile, 
che bene sp~s~o un giudice occupato in affari di giu­ 
stizia conlcnziosa e volontaria, non potrebbe allendere 
a tullo. ~li parrebbe che il Presidente potrebbe dde­ 
garP. svariate Hllrihuzioni a diversi giudici ilei Tribunale. 

Qur.st:1 è uha osservazione consigliata dalla pratica; 
del resto io non intendo farne una que~tione. 
Presidente. Prego il Relatore a mandarmi l'emPn- 

damt'nlo. 
Senatore. Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalorti Con,ot'ti. Io pro1iorrei cht' si dicess~ piut­ 

tosto ' dal Pruìdtnle o da mt 9i11dice da lui ddtgato.> 
8enalore Mira.glia.. Cosi è nel lesto: il l'rt1idente 

può fare delegazioni. 
Presidente. All'articolo proposto dal Senatore Yi­ 

raglia, la Commissione so5tituirebbe il seguente: 
Il :6/ini8t1'0 di Gra::.ia e Giustizia p11ò 1cioglitre il 

Coruiglio .'l\"otarile clie daia1•e dalle atlribu:.ioni de- · 
feritegli dalla presente lt99e, prerio il parere della 
Corte dì Appello, St~ione cillile. In tal ca10 e fino 
alla conaposi:.ìone del Rllo~o Co114ìglio, le me allribu- 

• 
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.iioni sono esercitate dal Presidente del Tribunale Ci· 
vile o da un giudicii da lui delegato. 
Senatore :Miraglla. Domando la parola per uno 

schiarimento. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Miraglla. !Se~li articoli precedenti al· 

lorchè si è indicalo la sezione civile si è dello sem­ 
pre la Cort« d'Appello in Camera di Consiglio; e lad­ 
dove la Commissione non trovasse difficoltà , parmi 
che si dovesse adoperare la medesima dicitura, per­ 
chè quando si dice: in Camera di Consiglio, si intende 
che è una delle sezioni civili. 

Senatore Poggi, Relatore. La Commissione non 
troverebbe difficoltà ad acetilare questa variante, ma 
'la crederebbe inutile, perchè quando si tratta di af­ 
fari contenziosi, ognun sa che si trallano sempre in 
Camera di Consiglio. 

Senatore Mlraglla. Sempre cosi si è dello. 
Presidente. Dunque si· direbbe: i" Camera di 

Consi11lio. 
Senatore Poggl, Relatore. Sesione civile in Camera· 

di Consiglio. 
Presidente. li signor ~linistro ammette questo ar­ 

ticolo adùizionale? 
Ministro di Grazia e Giustizia. L' ammello. 
Pr6sidente. Allora, essendo ammessa dal Ministro 

e dalla Commissione la variante proposta dal Sena­ 
tore Miraglia, metto ai voli I' articolo com'è pro· 
'posto dalla Commissione. Lo rilri;g-o per maggiore si· 
curezza. 

< Il mnislro di Grazia e Giustizia può sciogliere il 
Consi111io Notarile, che deviasse dalle allribuzioni de­ 
forilegli dalla presente legge , previo il parere della 
Corte d'Appello, Sezione civile in Camera di Consi­ 
glio, In tal caso, e fino alla composizione del nuovo 
Consi,;lio, le sue allribuzioni sono esercitale dal Pre­ 
sidente del Tribunale civile , o da 1111 Giudice da lui 
delegato. , · 

Chi approva quest'articolo, sorga, 
(Approvalo) · 
Si passa al CAPO 111. - /Jeglf. Arcliivi !fotarili. 
< Art. 8-i. Ogni Archivio ha un Cancelliere archi­ 

vista, il quale è pure tesoriere dell'Archivio. • 
' Egli è coadiuvalo nell'esercisio delle sue funzioni 

da quel numero d'impiegali che è necessario pei bi- 
aognì del servizio, > ·· 

Senatore Poggi, Bctatore. Domando la parola. 
Presidente. li Relatore ha la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. Dopo la sostituzione della 

parola Coruerralore a quella di Eancelliere falla in pre­ 
cedenti articoli, s'intende che qui si .donebbe anche 
dire Conserrator«, 
Presidente. Si tratta di sostituire la parola Con· 

~rvat01·e a quella Cancelliere. 
Senatore Poigl, Relatore. E sopprimere anche la 

parola Archivista. E senza ripetere sempre questa so· 
stìtuzlone, la Commissione se ne farà carico in seguilo 

., 

quando si tratterà di riordinare gli articoli ed eseguirà 
pure tale sostituzione. 

Senatora Mlraglia. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore llira;;lia ha la parola. 
Senators Miraglia. Questa parola Cancelliere Ar- 

chivista è nelle kg3i preesistenti ; il Cancelliere in so· 
stanza è colui che interviene nei Consigli, e ne forma 
parte essenzialo ; si dice il Cancelliere clella Corte, il • 
Cancelliere del Consii;lio Notarile che è Archi~isla, 
poi eh è e;:li per virtù dell'art. 88 è depositario e Ar- .. 
chi\'ista dci;li alti, accompa;;na la firma dd Prosidenle 

. ed è nominalo con Decreto fit>:1le. • 
OrJ, questa parcla Conserr•alore non mi p~re che 

esprima abba<tanza le allrihuzioui di qu~sto funziona­ 
rio; qui udi prt>~lierei il Reh1tore della Commi•sione a 
lasciare J'arlicolo quale si trova. 

Senatore Poggi, Helatore. La Commissione ha pro­ 
posto la sos!itnzione della parola Conservatore per1:bè 
questa parola è piti in uso nelle lei;gi dell"Alla Italia 
do\•e si usa iHece della parola Cancelliere. 

Dcl rcstr, ru aùull~ta i;iorni ~oao dal Senalo,·quindi 
mi pare che l<l riflessioni del Signor Senalore Aliraglia 
sia1:0 arrivate un podii,10 t::rdi. 

La Commissione insiste perciò n~lla sna proposta. 
Presidente. Il Senatore MirJglia insiste·? 
Seualore Mira&lla. lo non insisto. 
Presidente. D11n1p1e alle parole Cancelliere .4rcl1i· 

v;s!a si sostituisce la parola Conservatore. 
Clii appro1·a l'articolo co~I modificalo, sorga. 
(Approvalo). 
e Ari. s:;. Il CanLelliere arcl1i,·isla è nominato ron 

Dtcrelo R"ale tra le persone che abbiano lutti i re­ 
(!'tisi!i necessari p1·r la nomina a .Nolaro, ovvero anco 
tra i :'iotari esercenti, sopra una terna proposta dal 
Consi~lio notarile de! lungo d"ve ha sede !"archivio, 
sentilo il parere della Corte d'Appello; non può es­ 
scrr. rimosso, se non ron Dtcreto Reale, sentilo il pa­ 
rP. del Consiglio stesso e drll3 Corte. 

e Se fu scelto Ira i Nnlari aHnli la residP.nza ndla 
cillA 'in cui ha sede l'urchivi(>, può essere autorizzalo 
cc.n Decreto Heale a cunlinuare l'esercizio dt·I ISola­ 
ria!o, semprechè vi sia il parere favorevole _dfl Con· 
siglio anzitlelto e della Corte. 

e li Cancelliere archivista Jeve in ()Ue:;ll sua qua· 
lilli Jnre cauzione entro due mesi dal giorno ddla D(I· 
mina nei moùi stabilili dall'arlil'olo 11, eJ in quella 
misura che sarà determinala dalla Curie d'App~llo, 
sentito l'avviso dP-1 Consiglio predetto. • 

Senalore Chiesi. Domando la parola .. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chlesl. Io creùerei opportuno che questo 

Cancelliere archi~ista, o Conservalor~ che si voglia, 
fosse nominalo con Decreto Reale r;empre lr.i i l'iotari 
eserce11li. ' 

La proposta della Commissione lascia la facollit di 
sceglierlo fra le persone che sono, diremo, in potenza 
!Solari, che cioè abbiano tulli i requisiti per essere 
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nominali Notati, oppure anche tra i Notari attualmente 
esercenti. Io invece crederei opportuno che il Can­ 
celliere archivista o Consenalore, il cui ufficio ~ cer­ 
taniente di grandissima importanza, dovesse sempre 
venir nominato fra i Notari esercenti, come 'JUCl!i che 
per la pratica e l'espericma acquistata nell' esercizio 
della professione offrono rna;:~iori garantìe di capacità 
e attitudine; quindi vorrei soppres:oe le parole: che ab­ 
biano tutti i requisiti necessari per la nomina a Notaro, 
e proporrei che la prima parie dell'articolo 85 fosse 
concepita sempliceaw11le nei seguenti termini • Il Con­ 
servatore è nominalo con Decreto Iteale tra i Norari 
esercenti sopra una terna proposta dal Consiglio no­ 
tarile ecc. ecc. 1 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. La Commissione non sa· 

rehbe disposta ad accettare la soppressione proposta 
dall'onorevole Senatore Chiesi. 

Contro questo articolo sono venute alla Commissione 
molte osservarinnl e reclami, e segnatamente sopra la 
disposizione che /J contenuta nella seconda parte in 
cui è dello, che se fu scelto fra i Notatì che hanno la 
residenza nella città, e vi ha serle l'archivio, possa il 
Notare continuare l'cservieio dcl Notariato, purchè vi 
sia il parere favorevole della Corte di Appello, e del 
Consiglio Notarile. 

Ora, si vorrebbe che se mai viene assuolo all'ufficio 
di archivista un Notare esercente, gli fosse assoluta­ 
mente-inibito I'escrciaio per l'impiego che va a co­ 
prire. 
Si dice fra le altre cose: è questo 110 impiego, per 

cui è stabilita l'incornpatlbllltà, dunque non sarebbe 
bene che la lef!ge ne facesse una prima eccezione di 
fronte al Cancl'lliere archivista; si voleva che si to­ 
gliesse al Xotaro esercente nominalo Archivista la fa­ 
colt:i di continuare l'esercizio. 

Ora, inten.le il signor Senatore Chiesi che I~ Com­ 
missione non è disposta ad accettare il eamblameuto 
pnchl! crede che sia abbastanza provvisto al raso quando 
è detto che vi vuole il par-re favorevo'e della Corte. e 
del Consiglio !'iot:1rilc, giacchè questo parere favorevole 
può verificarsi di rado, è da sperare che tanto il Con­ 
siglio come la \orlP, se credono che li possa esser 
inconveniente nella cumulaalona dei 1l11e impieghi, da­ 
ranno parere coutrar.o. Se dunque la Commis3ione non 
è disposta ad accellare qneslo cambiameQ!O, e tien 
ferme le disposizioni contenule nel secondo comma, 
non conviene però abolire la prima parte dell'articolo, 
le cui disposizioni pcrmet:ono di aspirare all'uflizio 
di Archh·ista anche a color.1, che sono già riconosciuti 
i.Jonei al notariato, ma non ne hanno ancora assunto 
lesercizio, perchè potrcbhe accadere che il ~u taro il quale 
dev'esserarchivista e deve perciò esser soggetto a perdere 
J'e5ercizio, si astenga dall'a~pirarvi; quindi potremmo 
trovarci a non avere chi asmmesse l'ufiicio di archivista, 
e però si è voluto nella prima rarte dell'articolo render 

• 

capaci di questo ufiìdo anche coloro che non' souo 
nell'esercizio del notariato, ma che banno tutte le •111a­ 
li1il peri·sercitarlo; e cosi sircnde anche più umoto il caso 
pre1·islo dalla seconda parte dell'articolo, cioè di a\·cre 
un notaro esercente che assuma l'urficio di archi·:isla 
conliuuu11ùo Id sua profes~ione. 

Q11in1li la Commissione terrcLbe ferma tanto la prima 
quanl•> la seco>nda parte dell'articolo. 
Minlo;tro GuardasigUll. Dom~ndo la parola. 
P1·esidente. Ha la parola. · 
Ministro Guardasigilli. Io non avrei presa la 

parolu, se l'onorevole Senatore Chiesi non avesse sol· 
toposto a:la saviezza .dd Senato la sua proposta, che 
in fondo è il reintq;ramento dell'articolo corri~pon­ 
dente del Ministero. 

lo trovo giustissime le osservazioni falle dall'onore·· 
vole s~natorc Po!!~i, e certamente in quanto ri~uarrla 
la seconda parte dell'articolo non ho nulla a dire. Ma 
il Sen:ilorc Chiesi, pare a me, che partisse da un altro 
concetto, v~I~ o1 dire che e~li non vorrebbe che il 
Consnrntore ori il C1rncellie~e archh·ista ro~se nomi­ 
nato tra quei Notari, che non hanno ancor l'esercizio 
della jlrofts;ione. In questo concetto stava anche 
\'artic~lo dcl pro:;ello ministeriale, il quale perti\'a dalla 
consirlcra~ione che, trattandosi di un posto cosi dif­ 
ficile e cosi delicato, !iiso:;11a trovar un Notaro il 
quale ahhia no!l solo le condizioni necessarie poten­ 
zialmente, mu che le abbia me~se in pratica coll'eser­ 
cizio dcl Notariato. 

Qual ~ la tliflieolt:\ chP. si pu~ opporre a questo pro­ 
posilo? L~ diceva l'onorP.vole Helalore della Commis- 
5ione. 

Barld1•, egli dice\'a, che se Vili volete trovare un 
Notar.i archivista nella catfi;~ria dei ~otari esercenti 
è r;;cil~ che non vi riesc•, poichè doven1lo il Notaro 
escrce111e cessare dalle sue funzioni, è racile che non 
accetti il pootÒ di Conscnatorc o di Cancelliere Ar­ 
chivisla. ' 

Ebbene; questa è una i;iusla osservnione: pub a1re­ 
vulmPnte un l'ìotaro in esercizio rifiutare, nel dubbio 
che potesse non ollener.e la fa~ollà tli ~ontinuare nd­ 
l'eserci.zio. 

Ma fac~nùomi carico di questa giusta difficollà, io 
domanderei alla Commissione, se m3i per avventura, 
come un mezzo di conciliazione, non si potesse dirP. 
che allora solamente possa questo posto di Conserva­ 
tore 1larsi ad mi Jlìotaro che non abbia ancora comin­ 
ciato l'esercizio, quando n~lla dasse dei Notari esPr­ 
centi, non si sia trovato alcuno che abliia voluto ac­ 
cettarlo. 

In queslo morlo noi teniamo formo il principio 
che è nel secondo comma dell'arlicolo, ina usiamo an­ 
ch'e un po'di riguardo alla pJsizione delicata di Ar­ 
chivista, la' quale (fr~nc3mtnte io sono col SenatorP. 
Chiesi) vorrei che fosse occupata possihilmenle da 
uno che avesse già esercitalo I' uffizio tli !'iotaro, ~ 
che percib darebbe maggior garentia di adempiere piu 
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P.sattamente, pili regolarmente e coa cognizioni prati­ 
che, i doveri di questo posto. 
lo credo rhe questo mezzo di concilinaiune possa 

contentare tanto l'autore d-lla proposta, che è l'ono­ 
revole Senatore Chiesi, q11an10 la Commi,sione me­ 
desima, 
Si tratterebbe solo di formulare questa mia proposta, 

quando tutti fossero d'accordo. 
Senatore Poggi, Relatori. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore, Se la seconda parie as­ 

solulomeole interdicesse ai Notar] esercenti di conti­ 
nuare l'esercizio, a.lora l'osservazione che fa l'onorevole 
Ministro potrebbe accettarsi senza alcuna deliberazione 
antecedente, perché sa re bue il caso Ili dire: quando 
non si trova alcun Notare in esercizio che vo1dia ac­ 
cettare il posto cl' archivista, si cercsuo di quei Notari 
non esercenti, che sono l'ià riconosciuti idonei ; ma 
siccome la seconda parie dice, de il Xotare esercente 
può essere autorizzalo a continuare nel suo esercizio 
con Decreto Reale, semprechè vi sis il parere Iavore­ 
vole del Consiglio e della Corte, che cosa accadrà ? Xon 
basterà il domandare ai !Solari esercenti se vogliano 
accettare quell'impiego, ma sarà necessario accertarsi, 
caso per caso, se possano avere il parere r,,,orevole 
tic] Consiglic notarile e della Corte d'Arpello· per con­ 
tinuare nell'esercizio. 

L'onorevole ~lioistro sa bene che ciii molte volte 
. può dipendere dalla qualità della persona, o da ali re 
circostanze estrinseche che non istarè a precisare, Po­ 
trà accadere che, se si nomina a Cancelliere archivista 
un Notare che abbia pochissimi affari, questi arcr-tti 
senza esigere di continuare l'esercizio; ma per un No­ 
tare che aLbia molli e molti affari; il caso sarebbe 
diverso. 

Nel momento parrebbe alla Commissione difficile 
poter decidere qualche cosa sulla obhiezione affacciata 
dall'onorevole Ministro: e chie.Ierehbe di sospendere 
la volazioue dell'articolo per poter meglio studiare la 
proposta. . 
Ministro dl Grazia e Giustizia. ~Ii ve~ro nella 

necessità di dovere insistere per una ragione sempli­ 
cissima. Dobbiamo, oppur no, nere una prefercuza 
per i Nolari esercenti, che hanno la loro sede nel po­ 
sto dov'è l'Archivio! lii pare che sia un principio Ili 
siustizia che un lfotaro, il quale eia diL..:i anni è .rio­ 
taro ed eserce11te, abhia il diritlo àlmtno di essere 
preferito a colui, che non ha incominciato ancora od­ 
l'uflìzio di Notaro. lntar1lo, giusta il m!lùo in cui è 
concepito l'articolo, per printipio hi;ogna dare questo 
posto 1 coloro, rhe hanno st•mpliu>menle i requisiti di 
:'\otaro j poi con un 111·~ero si consente tbc anche il 
Nolaro esercenlii pJS."1 aspirare a questa carica. · 

Ora. io dico, non è meglio che si faccia l'inverso? 
Tutto 11 questione è in 11ueslo. 

Io intendo <li 1-reforire i nolari eser•:.,nti, i qudli 
'ogliono accettare qneslo ufficio, 11 quei t:1li aspiranti 

q•iali hanno le qualità per essere notari, ma che non 
ne hanno l'esercizio, e li preferisco per due ragioni , 
come .ho i;ià avuto l'ouore di dire al Senato, io 1•rimo 
luol!o perchè io trovo nel ~olaro esercente dei requi­ 
siti rni;,:liori, che non nd :\otaro aspirante, in secondo 
luogo perchè per una ragione tli giustizia questo van­ 
ta~~io bist>gna darlo al Nolaro e;ercenle, inve0ce che 
al Xularo che non ha ttncora cominciato ad esercitare. 

Durn1ue proporrt i al Scnalo di accettare la propo· 
gta del signor Senatore Chiesi, modificata nel senso 
ci.e ho arnlo l'onore di esrorre, dichiarando ùi nuo,·o 
che oon mi preoccupa la difficolta at!Jolla d.u·onorP.· 
•ule Hflalor~ della Commis~ione, perchè effottivamP-nte 
anche a.J un Nolaro il qualtl .non sia esercente, può 
be1:i,,simo non convP.nire il posto di Archivista, e per­ 
chè giusta il lemperumcnlo pro11osto, il Consiglio ~o­ 
larile pr.trà ~enza alcuna di[{ìcollti indagare se vi siano 
Notai esercenti che amhiscaM il posto di Archivista, 
e solo nel caso nc~ativo rivolgerà la sua attenzione sn 
qualche Notaio aspirante. 

Pre;;o dunque il Se11alo a volare nd senso che ho 
eletto. 

~enatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Se.natore Poggi, Relatore. La Commi.sione desidera 

tli pensani sopra, anche pn ia miglior' re<lRzione del­ 
]' arlkolo; ma intanto farehhe sentirn all'onorevole ~li­ 
ni~tro che quan•lo si trattasse di dire: che nel easo 
di domanda dell'impiPgo da parte di un l'ìolaro eser­ 
cente il quale rinunzi~sse all'e;;;ercizio della proressione, 
egli debba P.<ser preferito, non vi snrehbe dirficoll~; ma se 
poi si dovesse fare un esame preventivo e interrogare 
tnUi i !'iolllri e~ercc11ti, per sapere se volessero esser 
preferiti a chi non è ancora nell'esr.rcizio, anco a rischio 
di _non poter continuare nel notariato nel caso del pa­ 
rere favorevole del Consiglio nolarile e della Corte 
d'Appello, allora potrehhe cominciare la cliflìcollà. 
Presidente. Allora lerr~mo in sospeso fino a do­ 

mani' l'artir,olo s:i. 
e Uo lettura dell' ~rl. 811. I.li altri impiegali dell'Ar· 

chivio sono nominali d•I Con~ii;lio notarile del lno:io 
ove ha sede I' Archivill, sulla preposta del Cancelliere 
archivista, 

e I delli impiegali non rossono tssere rimoss~ se non 
con pronedimenlo dr:l C•rnsiglio, sulla pro110sla e sen­ 
tilo l'uvviso del Cancellierè HrchivisUI. > 
Senatore Mlraglla. Domando la 1>arola. 
Presidente. Ila la 1urola. 
Senatore Mira.glia. llolto si è dello e scril!o con­ 

tro la burocrazia, e Ol(~i si sia di;cutendo tlel destino 
degli impiegati. ~\ella mia carriera non Lreve di pub· 
blico funzionario, ho avuto occasione di rilevare 
quanto è difficile trovare buoni impie::ati che si pos· 
sano aclallare al lov•Jro, che siano disciplinali, s~ecial­ 
mente negli archivi, o"e !(li impiegali s'informano dopo 
luni::11 nbitutline, e devono avere una grande attitudine 
al m~negi;io delle carte.' Se gli im11iegati degli Archivi 
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si possono rimuovere r~cilm<>nto, si perde la loro espe­ 
rienza. 

Ora, a me pare, che non sarebbe cosa conveniente 
l'affidare la nomina dP~!i impiegati agli Archivi nota­ 
rili 'al solo Cens'glio notarile del capo luogo della pro­ 
vincia. 

l'rimierameote è dJ osservare, che questi impiegati 
non potrebbero averi! la fiducia dPgli altri Consigli M· 
tarili, polche non ogni Consiglio notarile La un Archivio 
ma l'Archivio notarile è provlncmle, e noi abbiamo 
provincie che hanno quattro O cinque Cun~ig)i nota· 
rili. Ora, il fidarsi d' impiqpti i. quali momentanea­ 
menle p issono avere la fortuna di essere nominati dal 
Crlllsiglio notnr.l«, mi sernhra 11eric'l!oso. ll.ista viziare 
la forma di un protocollo per fare iuizlare un prn.-erli­ 
mento di falso. Per la qual cosa, mi pare che g'i im­ 
piei)~li dovrebbero d.ire serie g"ranzie di moralità e 
di auitudinn, e che ad u11 alto Iuuriouario dovrebbe 
essere al'!l lata la loro nomina. 
lit quinto' a me, penso che 11ne>IO- alti) fur.zioaario 

dovrebbe essere il ~liniscro di Grazia e Ginslizia. li 
Senatore Pog:;i mi guar.la ; e0li vorrebbe forse che 
questi i:11pie;;-1ti si uominassero dal Presidente della 
Corte d'Appello, ma io volentieri ne ro una girala al 
llinistro di G:u.;Lizi3, pcrch.\ non v'è cosa più penosa 
che venire alla scelta rli·i:li irnpiegnti. 

~'3 v"è di più, si ohbletterù da taluno; ma se un 
i1nµit>g~t<> f11 una cattiva rrova negli Archivi, si può ri­ 
muoverlo. A mo piar.11 di prevedere, anzi che provve- 
1l1·re d''PO che il malo è avvenuto, j.; meglio lasciare 
la scelta degli impiegati ad un alto funzionario che 
la faccia 1 squiuinio severo o senza prcoccupasione di 
parli. Allrimenli polreLbero avvenirne tali ùhordi11i 
da fini un i;ioroo dolorosamente ricordare 111 raro'e 
che ehhi ]' onore di profferire. 

.!!:eco fa ragiono per la quale ho l'onore di rafse­ 
i:nare alla saviezza ùel Seilalo il scguenle emenilamenlfl 
all'articolo 8G, ch11 rlovrehhe rssera mo1litìcato n~i ler. 
miui sci;uenli: « Gli a!lri impie~ati dell'Archivio sono 
nominati dal Ministro di Grazia e Giustizia sulla pro­ 
posta del Coa~iglio notarile. • 
Presidente. Ltg~o l'emendamento 11roroslo dal Se- 

natore llirui;l'a. 
(Vidi 1npra ). 
Domando se è appP;:giato. 
(Ar11oggialo). 

. 1.n psrolJ è al Rclillore ùclla c,1m111is,ione. 
Senatore Poggl Rtlatore. La Commissione non po-. 

lrel>Lo accellar~ l'emenùarnPnto proposto dal Sendklre 
Mir:tglia. 

Quesl'arlkolo dice, che gli im;1ing~li dell'Archivio 
sono nominali dal c~n~i~lio Notarile dd luogo ove ha 
~ede l'arcl1i1·io, ma sull:i p~oposta del Cancelliere Ar­ 
chi1·isla. 
Il prricolo cui ucc~nno1·a p;ic'anzi I' onorev .. Je Sena­ 

tore Mira3lia, che qur.l!li impir.gati, nominati dal Con­ 
siglio Nolarilr, mutabilo ogni cerio numrro d'anni, pos- 
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sono avere una dipendenza troppo servile non salo da 
chi li elesse, ma anco da chi li può rimuovere, in 1·erilà · 
non ba fondamento o;:ni volta che si rinclla che il Consi­ 
gli? Nolarile non può nominarli a capriccio, ma deve 
sceglierli sulla protiosla dcl Cancelliere Archivista, seuza 
avere alcuna autorità di proporli a piacer suo. Di più 
è detto che. non possono essere rimossi ee non con 
provvedimento del Consi;;lio, m:i s<>m11rc sulla propo­ 
sta del Cancelliere Archivista che è nominato con De­ 
crclo !leale. Ora, si deve Leo comprendere che il Canee!· 
Iiere Archi·:islu che ha nna grnissima responsalrililà 
sopra di s~, nndni Len cauto nel pro11orre la nomina 
di impiegati che ri~pondano 1lcgnaraente all"uftìcio che 
veni;on.i ad assumere e che non compromellano nep­ 
pure il loro interesse. 

Se si volesse og~i soslituii·e la nomina del Ministro 
dielrù l.1 pr1>posla del Consii;lio Nolarile, ne asdreLLc 
già fuori di scena il Cancelliere Archivista, il quale è 
più int~ressalo de:;li aitri"11 proporre dci buoni impie­ 
gati, mentre il Cons:gJio !\otarilo puù non essere ben 
informalo ,Jri Li~o~ni rhe richiede l'Archivio: .di più noi 
an1lremmo come al solito a concenlr3rP. nelle mani del 
Governo la nomiun ~nche degii impiegati dell'Archivio 
che non hanM grande hnporlanzn, e invere di faeili· 
tnre la diminuzione rldle ingerenze huroe.ratiche, noi 
andremmo ad aumenlnrle. 

E poichè ho la pnnla farù qui un'altra a1·verlen1.a 
che mi era riserbalo di fue nll:l'arlicfllo sucC<'ssivo. \"i 
è una petizione presentata da un Notaro tlel Veronese 
che sarehhB dirella niente meno, che R sl:thilire ~li sli­ 
pcnrlii dPr,li nrchivisti ser.ondo le norme che rc;;olano 
quelli dr.:;li impiegati govr•rna1i.vi, e si vorrclibe i:ho 
fossero gnranlili ùallo Staio con dirillo a ptnsioue, 
che gli emolumenti acll' Archivio si versassero nelle 
casse pubblicho, e le ~p~se fvsscro rrgolale secondo il 
pRrcre dcl Consiglin notarile. 

Che Mi mnnl!•ng~no i;I' impi.~gati d~.;li Archil'i esi­ 
stenti nelle condizioni in cui ora so~o, potrà ammel­ 
lcr~i; ma che per il futuro si ten~a lo slesso sistema, 
non è confor,n11 ~Ile disposizioni d~I pro:;etlo di lcf!i;e. 
Pure, se si uccellasse la proposta dcli" onore,·ole Mira .. 
Elia si nrrivcrcblrn a co:lcslo risultalo, perchè affidando 
al Ministri! la nomina dc;;li impi•g~li dell'Archivio, per 
t!s;ere logici, hisogatrcLbe che div~nla:;scro 'eri impie­ 
gali governativi in conformità della petizione. Si a vo­ 
luto che il Canccl!icre Archivist~ fosse ili nomina 
rc0ia, pnch~ u11 !.opirijalo di trop;ia imp?rlanza e pesa 
su di lui trop;ia r.sp111sabililà; ma per gl' irnpiegnti 
suba!lcrni ciò non è minimnmcnle necessario ; haslun1lo 
che sinno di fiducia dcl capo dell'Archi,io. 
Ministro di Grazia. e Ginstlzla. DomanJo la pa­ 

rola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Ministro Guardasigilli. lo noo posso innanzi tulio 

non ringr.11.i:tre' l'onorcl'Ole s~natore llirai;lia delle ll­ 
triliuiioni dre crctle 1lover affidare al Ministro Guar­ 
da~igil~i ; IM r~r vnilà io rui lNvo in un orJine di 
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nominali dal Procuratore generale sulla proposta del 
Cancelliere. 
\'i è gran differenza tra un Procuratore generale cd 

un Consiglio notarile. I( Caucelliere {a la proposta , 
come oggi i capi ilei Coll1•gi fanno la proposta al Mi· 
nislro, ma il giudirio è s-mpre dcl Ministro. E per 
questo io aveva accennato nel mio emendamento, che 
lu proposta dovesse esser falla dal Consii;lio notarile ; 
ma l'esaminare se la proposta sia , o nnn sia oppor· 
tuns, vule a dire, se l'impiegato' dia tulle le necessarie 
garauzie lii moralitù , deve essere subordinato sempre 
al !!indizio del ~linislro, o lii un Procuratore generale 
di Gorle d'Appello, che certamente non risparmia cure 
pcrehè in bli uffici siano messi buoni impiegati. 
Presldente. Insistendo il Senatore M1ra1>lia nel suo 

emendamento lo metto ai voli. 
Lo rileggo : 
l Gli altri impiegali dell'Archivio sono nominali d•1l 

< ~Jiubtro di Grazia e Giustizia sulla proposta di l Con· 
e si~lio notarile. > 

Chi a,1pr.1va quest'emcmluruento , abbia la bontà di 
sorgere. 

(:'>on è approvalo). 
Dunque metto ai voli l'artìcolo come sL3 nel testo, 
( l'edi 111pra). 
Chi lo approva, sorga. 
(Aprrovato). 
e Art. 87. Gli stipendi dcl Cancelliere archivista e 

dP;;:i altri impiegati saranno fissali nella pianta orga­ 
nica, la quale sulla proposta del Consiglin ove ha sede 
l'Archivio verrà stabilita nell'udunama del Collegio, e 
saranno corrisposti dalla cassa dell'Archivio. 

< I.:, pianta e ~li stipendi deliberati dal Collegio sono 
souoposti all'ornologaeione della Corte d'Appello. • 

Chi approv~ quest'artico!o, sorga, 
(,\ 1•11rova Lo). 
e Art. 88. Nell'Archivio sono depositali e conservali: 
< I. Le copie eertiflcete conformi drgli alti notarili 

che sii uffìziali del rei:istro devono trasmeuergli, de· 
cor~i d11e anni d.1ill registrazione dcll'allo; 

e ~. La copia 1k;'.li annota111r11li fulli ai r1•pntori di 
lulli i;li Alli rice,uli iu ciascun mesP, rh" il Notaro 
dc,·e trasml'llere nel mcs~ snccP.~sivo, assiPme coll'im­ 
rorlare delle lasse d·ivule all'Archivio secondo la ta­ 
riffa. La dcllci copia è scrilla in carla non bollJla, sollo­ 
scrilla dal Nolaro n mnn•ta dcll'imoronla dcl suo sii:illo; 

e 3. Gli originali e le copio d~gli a1li notarili ro­ 
i;ati in paese estero, prima di farne nso nel Regno, 
sel]lprcchè 0011 siano i;ià 1lerositali presso un :\otaro 
e~crcentc; 

e i. I volumi contenenti i;li ori~inali, i reperlorii e 
i;li atti ricernti in depositn, dd No1ari morti, o che 
hanno ct•s,alo dc!ìniti,·amcnle dall'esercizio, ovvero 
banno lrasfaila la loro resilienza n~l distrello di un 
altro Consii:lin notarile; 

• 5. I ~i~illi dd Nolari nei casi cs~ressi ù~;;li ar· 
licoli i9 e 3j. 

itlec pcrfotlamente opp3slll. Io cerco in o:;ni mo:\o di 
s~ravare il ~linistcro di Giustizia delle allriLuzioni che 
possono essere dele~ale, ta:ilo che, come ho avuto l'o· 
nore di dire altra vo!la al Sen·1to, io ho presentato 
1111 prvgcllo di lcJ!::e pf'T il quale nè i C•mcilialori, nè 
i vice -CanCèllieri di Cassaz:one, ili Corle di Appello e 
di.i Tribunali sarebbero pili nominali dal 11overno cen· 
trale. Quindi è natur-Jlu che, se io non crctlo che non si 
dcboo nrriv.re fino 11) Ministro per r.ominare un vice· 
C.rncelliere della Corte di Cassazione o ùi un:i Corte 
d'Arpcllo, e delt•go queslc nomine alle Corti Ll'Appello 
me lesimP. oJ nlla Corte di Cassazione, non p•)Ssa acce!· 
tar<: per v~rilll q1i.>ste alll'ihuzioni per rispetto ad im· 
piegali anche miuori. 
lo rammenterò al Scn1tore ~liraglia, non fosse per 

a:•.ra ra~ione, clic per una piccola rappresa;;lia (perchò 
spesso e;;li invoca le lt•i:gi napnlel,ine, e rlice che non 
biso:;na ahlnn<lonare le LraJizioni), che presso ili noi, 
anche s •llo il Governo nssolnlo, dove si crrcava di 
rJcco0liere nel Governo ccnlrale lulte le compPlenze, 
pur.i quando si lrallava ùei vice-Canrelìicri di Pretura, 
(et! i Prcl•>ri nelle nostre Pro,·inde nvrvano i;ra'ldis· 
sime allribuzioni, prrchil arenno la giurisdizione di 
lulli i i;iudizi rorri•zionali) era il CancdliHH, che fa. 
ceva la proposta, eù il Procuratore g~nerale che r~p­ 
provJva, Quindi anche allora queste proposte a vice· 
Cancl•ll'.ere di una Prel11ra,· rhe pur a,·e1·ano nnJ im­ 
porlanz:1, non giun;;nano al llinislro rhe per ollencrne 
un reii!o inteso. E 11uesto lo so, perchè mi sono tro­ 
valo nel ISGO, quan,(o le l~['.~i nar.o.lctane vi3e\ano 
ancora, al M:nislrro, ho veduto come si praticava, e 
lodai qu~slo sistem:\. 

Prcgh~rei quindi, dopo queste dichiara7.ioni , l'ooo­ 
revole S,·nalore llira;:: ia a noa volPT ii1sistue nel suo 
c111cnclarnento, ri.1~razian•lolo dPlla b11~na inlen7.i~oe che 
h..i <li ari:rescere le allribnzioni 11..J Mini:>t•~ro. 

Senatore Mlraglia. DvmanJo 1:1 p.1rola. 
Prl\sldente. Ila In poro!a. 
Senal(lfll M!r~aa.. Io ~1mmiro la <kli1·:oti•zza .(,.( 

llinislro Guur!a'i~;lli nd \'Olcr venir•} ad una 1lrc~n­ 
tralizzazi<rne 11<1a5i comp!da per ciò che riguarda h 
comiua d1·i;!i impie~~li; ma in quPsto ca~o ,.i sareLlie 
una Jiflìcollll. 

Rit.•ni;o che la nomina d1·i:li impie~ali a;;li Archi,·i 
notarili, olurn h 1111 colle rir.chnze sta deposta la 
pac~ dr!l·~ fami~lie, non p~ssa C<J111prrmlP.re che uomini, 
i quali hJnno .Jalo le ma;;;;iori gar.111zie. 
li i:;iu<lizio sul'e i:a:·anzi<l tli questi imrie3ali òcv'cs· 

sere confidato aol un allo funzionario; non sarà il ~li· 
ni~tro, sani uu suo l'rucuralore generale, che <le~'Tla· 
mr·nle lo rappreieal~, ma non si dovre!Jbe in otini 
mo1lo cocfì1br mai ai soli Consi~li Notarili. 

!'i~. mi smuo,·e 1'o!iLi1·zione d<:ll' onorevole ~linistro, 
che cioè nelle PrGviude meri1lionali, i vire·Ca11rcllieri 
rldle Prelur~, che it1 sosl;oma r~pprcs,'ntavano il Can· 
ccllicre e nei giudizi e negli alli d'istruzione, e•auo 
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'Senutere Poggi. Relatore. Domando la parola. 
Presidente. 111 la paro'a. 
Senatore Po~gi. Prendo la parola unicamente per 

clire al Senato che !Oj1rJ cli queste- articolo son giunte 
lrP. periaioni, due di due Notari delle Provincie Meri­ 
dionali, cd una ciel Collegio dci Nulari di Susa, ap­ 
JIOl!giata <la alcuni Nol•ri di Genova. 

Queste petizioni sarebbero dirette contro il disposto 
del N. 4 di quest'articolo, che dice che i volumi con­ 
tenenti gli ori;;inali, i r1 pertori, e i;li alti ricevuti io 

• deposito dai Nolari morii ccc. ecc. devono essere d1~110- 
sitati e conservali nell'Archivio, ed i petenti non vor­ 
rebbero che questa disposizione venisse dal Sena lo ac­ 
cenata, ma intenderebbero che si facesse prevalere il 
sistema francese, secondo il quale gli origin-Ii riman­ 
gono presso il Notar», o pre~so gli eredi del Notare, 
o suoi successori nell'uùirio notarile. Vorrebbero in so­ 
stanza che i Notari potessero trasmettere di generazione 
in generazione a guisa cli lì Ie-commissa gli originali 
da un Notaro all'altro s-nz ; mandarli mai n~0li Ar­ 
chivi, come si usa in Francia; ma ormai mi pare che 
questo desiderio dei petenti si.1 tngliato fuori dalla 
discussione che è staia falla, sull'art. 3 in cui nes­ 
suno domandò la parola per opporsi al sistema d .. gli 
Archivi quale era ordinato rlJI progetto della Commis­ 
sione, in questo perfettamente d'accordo col progetto 
ministeriale, nè vi fu allora chiproponesse alcuna mo­ 
dificazione all'ordinamento 1lc~li Archivi. Io non starò 
dunque ad a;tgiunger qui alcuna parola per combatter 
le petizioni, parendomi che le ragioui largamente svolte 
nella Iìelaaione, abbiano ad esuberanza dimostrato che 
le modificaziuni oggi domandale sovvertirebbero la i~li­ 
tuzione d-gli Archivi, e la sovvertirebbero nella 11arle 
sua più vitale . 

.!Se ho volulo far menzione per deùito di coscienza, 
come Rclator~, e per render minuto conto al Senalo 
di tulle le peLizioni present.ile. 
Presidente. Non essendovi oltre oss.,rvazio11i, porrò 

11i voti l'arlicolo tal quale l'ho letto. 
Chi lo ap)lrova, voglia sorgere. 
(Approvalo). 
11: Art. 8). La consrgna dPgli alti, volumi e sigilli 

indicati nPi numeri 4 e 5 dell'articolo precedente è 
falla nel termine di un mcs•i dul tlì dd)d cessazione 
dJJl'e§ercizio o dal cambiamenlo di residenza. F.,;sa, 
nei casi contemplati dall'arlicolo :u, si eseguisce dal­ 
l'Ufficiale, che procede alla rl!mozione dei 5igilli, :il 
Cancelliere arrhivi~ta coll'interv<'nlo •lei Pr~sidente 1ld 
Consiglio notarile del distrellr, o di un Mcmhro ila 
esso ddegalo. Nel caso di dispensa per renunzia o tli 
cambiomPnlo di resiMnza, la consrgna Ri fa dal No­ 
taro o da un suo Procuratore spel'ial~, nel lu•~o ove 
ha serie l'Archivio al Can~elliere erchivisla con l'inle.r­ 
•ento dcl Presidente del Consiglio nolarile del distretto 
in cui risiedeva il Nolaro, o di un Membro da esso 
dcleg~to. 

e li Cancelliere archhisla strode il processo ver- 

b.1le co11lene11le l'inventario Jd!e cose consc;;n~I<', che 
viene sulloscrilt:i Ja lui, dnl Presidcnle o dal Consi­ 
gliere tla essa de:e~ato e 1ldlìTf1izi•lc, l'\ulJro o Pro­ 
curatore. Il processo verba:e è ~leso in dop;;i:i ori;;i­ 
nale, l'uno ilei quali vien r;messe a chi fa la conse­ 
l'na, l'~llro viene t.lrp .. silalo nè:l'Ard1ivio noluril~. 

11: Le sp11se occorreuli 11er l'i11ve11lari<>, il tr~sporlo 
e deposito nell'Archivio sono a carico tli qu{slu. 1 

Pre:sidente. Se· nessuno tlt•ma11Ja la 1•arola ... 
Senal•Jre Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. La pa10J.1 è al Senatore Chiesi.­ 
Senatore Chiesi. Ilo cl1icslo Id 11arob per una sem- 

plice spir~azione. 
L'arlicolo 8!) porla che od CJsi conkm11hli dall'ar­ 

ticolo 3~, cioè nei e<1si cli ruork, di 1lispcnsa per in­ 
fcrmilà di menle, di rimozione o Ùt•stituzione ciel l'\o­ 
taro, la consegna ali'Archivi•la Cancdli1!1'e si t·S:'guisce 
dall'Ufficiale che proced.i alla· rcmozivnc dei si;:illi al 
Cancelliere Archivista, coll'inten-euto del l're>iilenle dtl 
Consiglio notarile dcl <listrcllo, o <li un men1Lro d"l 
Consiglio da esso delega't11. 

Himane ua po' dulihio chi- ,i cicLba muovere cli 
.questi due, se il Pretore che fa la consqrna o il Can­ 
celliere a cui è falla. 

Ecco la spirgazione che io dornaudo alla Commis­ 
sioue per risoh!'re il duLbio. 

Senatore Poggi, Rrlulort. Per togliere 11 duLbio df­ 
faccialc. dal Senatore Chiesi, la Commisi.ionA a""inn­ 
l(Prfhbe dopo lo par<1le: ii ~srouiAce dalfu(/icial; rlie · 
procede alla rimozione dei IÌ!Jilli, 11ucsle al Ire: nrlla 
ude del Consiglio notarile, perciiè J'uftiziale è il l're­ 
lore, quindi il Prèlore non tlcl'C muovci:si, e andare 
a cr.rcare il Cancelliere Archi1·isla, ma la consr:ina si 
fa nella sede ddl'ulficio notarile. 
Presidente. Dunque si argiun;;on le parole: 11rlla 

1ede del Consiglio notarile. 
Senatore Poggi Re/a/ore. lnrnce di si tst911isce, si 

mcltcrcbbe :1ai fa. 
Presidente. Il 3liuislro arcella~ 
Ministro Guardasigilli. Acccllo. 
Presldente. Dun11ue mello ai voli l'artirolo con 

l'a;:giunla e la motlilìcazione nccennata. 
Chi lo approva, snrga. 
(Approvalo.) 
e Ari. !IO. Quando sia ~cguilo il dcposilo dri;li atti 

origin.di e dci rrperlori, si proce.lcr.\ immc1lialamentr. 
all'ispezione e V(•rifi1:azione ili 11uelli noa ancori veri­ 
ficati iu presenza tic) CancPllitre archil·i~ta. , 

Chi approva ques1'arlir11lo, sorga. 
(Approvato). 
e Ari. 91. Gli olli orii;inali ed i repertori sono cu­ 

sto1lili D<'ll'Archhi<:1 in luoro SPpara•o da quello in cui 
sono custodite le copie. it 

• Le copie debl.Jono rilegarsi in volumi corrispondenti 
ai volumi drgli ori;;in~li di riasr.un f>òolaro. , 

(Approvato). 
e Art. 92. Il PresiJenle dd Consiglio notarile dcl 
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distretto i11 cui ha se.le l'Archivio n~lia alla custodia 
tli tutti i documenti, repertori e sigilli depositati nel­ 
l'Archivio al reuulare aurlamento dd servizic del me- ' " . dcsimo, all'esatto a1lempi:neuto t!P:;li obl.ligh! imp.o.;l~ 
ai i'iotari verso lo stesso, e denunzia le contrasvenziom 
contro le discipline Jcll'Archi~io al Proclirature dcl Ile, 
perchè si proceda contro coloro che hanno contrarve­ 
nuto. :t 

(Approvalo}, 
< Art. 93. li C.rn.:eiiier!l archivista è risponsaLile 

della custodia e conservazione di tutti i documenti, dci 
repertori e sibilli, depositati nell'Archivio, e del rPi;l)­ 
lare andamento del servizio nel medesimo, • 
. > Nella qualità di tcs -rlere dell'Archivio, riscuote 
coi mezzi speciali di esecuzione, autorizzati dalla legge 
pei tributi dovuti allo Stato, i diriul e le tasse dovute 
all'Arcbiv.o a norma della tariffa, fa le spese, e paga 
gli stipendi giusta i maudati spediti volta rer volta 
dul Presidente del Consiglio notarile del lucgo ove ha 
sede l'Archivio. ,. 

< A;Ja lìne d'o;ni anno rende conio tlella SJa gestione 
innanri al Cv:lc;;fo notarile di dello, luo;o. :t 

(Approvato]. 
< Art. !I-i. Il Cancelliere archivista permette I' ispe­ 

zione e la lettura e rilascia le copie, 11li estratti ed i 
certificali tleg'i aui depositati nell'Archivio, salvi) il 
discoste del capoverso dell'articolo 51. • 

~ Le dispos'zioni M~li a; ticoli fil e Id EO o comnni 
alle crpic, Bf;li eslratli e,I ai c~rlificati s11rltlelli, chi' 
saranno muniti dell'impronla Jel sigillo d'uftìzio. • 
, Il Cancellirre archivi;ta può delc~are l'autenlic.i- 

7.ione delle copie, degli estratti e certificati Ad un i10- 
11ie:;ato del!' Archivio. Ln <lele:;azione ~e~e e;;•ere ap­ 
provata dal l'resitlcnl~ dcl Tribunale cn·1I(', • 

(A ppr<>va lo). 
e Art. 'J:i. t.' importare delle tasse e rlri dirillì di 

Archivio nrelrvata la sre~a di scritturato, ce le rer , ' . d • una meti1 a vantn;:~io dd Notaro sincl1è ,,,.e, e c1 
suoi eredi per vrnti anni rl il 1\1 ddla di lui morte. 

e Il Notaro lìnchè vive, p~ò far risconti i sui;li alti 
01·i~iaali e Aui rcpertorii dr~o;;it~ti srn1.1 il P'l''"'ento 
di alcuna ta~,a. 1 

(.\ppro,a!o) 
e Art. 'Jfì. O!ai Archivio ha un uf:ìz'o di statistica 

per riunire r<I . rr1linarr. le r.uti1.ic ri;;uardJnli l\scr­ 
cizio del Nrta;·ia!o od il E~rv:z;o tl!'g!i Arcl;ivi, fe· 
condo IP. r.nr.ne chu ~ar.:nno prrp~s:P cd d1•crclo 
renltt indicato ndl'arr. t:l!ì. t 

(.-\ pprOV<' lt-) 
< Art. !)7. :\on è prrmesso a1I alcuno di cnlrare o 

rimanere Ot l\'.\rrhi,io in IP.mp:> di nollP1 nè di r·or­ 
tare, a~cen bre o rilencre in 1p1~lur.q11e t~mpo fuoco 
o lume.- m-lte stan1e O\'C si constr1a110 cartr. • 

(Aprroval\·) 
Si passa ~l T1TOLO \'. - D.:lfa vigiitln:a u1i i\"o­ 

lari1 1ui ço1uigli e 1119li 1lrc!.ivi, d•Ue pe11e discipli- 

nari t dci procediine11ti per l'applira<ione delle me­ 
de.ime. - llix1iosi:1ioni generali. 

• Ari. !l8. Il llinistro t.li Grazia e Giustizia eser~il1t 
l'alta vigilanza so1ira lulli i Notari, i Consi;; i e i:li 
Archivi notarili, e può ordinare le ispezioni che creda 
oprortnne. - 
,« La stessa vi0ilanza spetta aila Corte 11'Appeilo, ai 

Prùrnralnri l(en•·rali presso le 111ed1•sime, ai Tribunali 
civili eJ Ili Procuratriri del 11~, uei limili delle ris1•d­ 
tive i;iuri>dizio11i. > 

Senatore G::.llottl. Domantlo la p~rola. 
Pre~iclente. lia la parola. 
Senatore Gallottl. Signori, io)emo che l'inclinnione 

che tutti haur.o per fumare, non !"sci abba6tanza inten­ 
dere tulla la forza del prccederrle artico!J. 

Crado qtlindi che si debba fare inl•n.lcre chiara­ 
mcntr. che è purtl viet:ito di fumare tl•rve è proihito 
di lentr hmlll o fuoco. 
Presidente. Permetta, di c.iò sareLLe staio più op- 

pJrtuno tiarlare all'art. \li giù Volalo. _ 
Senatore Gallotti. È un'ng~iunta che pro11oni;o. 
P1•esldente. Allora abbia la bonlir di furnrnla1h e 

inviarla al D.1nc1l della Presid,nze. 
Lc;;i;o l'ai;~iunta che proporrclibe il Senatori) Gal­ 

lotti all'articoio 'J7. ' Non e permC<'SO di fumare do1·e 
è vidalo ili acct!n1lerc il fuocfl. :t 

Senatore Chiesi. Domando In pnrola. 
Presidente. Ha la puro la. 
Sen:ilore Chie >I. Io vorrei prei;are l'onorev11le SP­ 

nalvre Gdlolli a desistere dJl!a sua pror>ost.1, pud11! 
mi pnr.i cht! s'a g'à compresa nell"articolu 9i che ah­ 
LL,mo voluto. 

Questo 1trticoll) infatti slabilisre in termini ~enerali 
che non è permesso • nè di porlu~,' eccrndere o 
ritenere iu qualunquo tempo fuoco o lume, ecc. :t Ora 
per fnm~re. hiso~nn necessariamente acctndere fnuco, 
senza del quale il fumatori~ non 11otrebbe dPliziarsi ,fp( 
fumo dcl lubncco. Mi pare 11lunque che fo snn itl~a 
sia 'i;ià comprrsl oci tt•rmini g•nera!i del!' articolo an­ 
zidello. 

Senulnre Gallotti. Doman1!0 la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S~nalore Gallotti. Mi spiace infinitamente 'li non 

potere consrntire a ciò che mi propone I' onorevol~ 
mio amico S•nntore Chiesi. 

Signori, ci-'1 1he avvifnc tulio di e in tul•i i luo­ 
glii .love è pro;b:t11 di accendere fuoco, è che vi si 
permette iii fumar~. Il Senato può vobre come cli 
aggrada, ma se n•in nccellcrà la mia proposta, vedrà 
cl1e si cont.iuuerà a fumare do1·e è proibito acccn1lere 
fuoco. 
Presidente. La Commissione accousenle '! 
Senatore Poggi, Rtlatore. LR Commissione cre~P­ 

rel·b~ che l'esprr~~ione d..tl'arlicolo 9'1 dovrebbe ba­ 
stnre; tull:1vi:i se ~i rnole a\'ere una mn;:dore canll!la 
cd indicarla pii\ chiaramentr., essa non vi si opporrll; 
ma è d'avviso che non sarebbe d'uopo di servirsi dd 
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lP.rmini proposti dall'onorevole Senatore Gallotli; .ba­ 
slerelibe p. e. aggiungere le parole 11~ (11mare nll ar- 
ticolo 97. · 
Presidente. 11 Senatore Gallolli l'accetta 'i 

. Senatore Gallotti. L'accetto- 
Presidente. Si ag~iungerebhero dunque all'urti- 

C1J]o 97, J~ parole: ,.;, /itmare. 
Senatore Pog~i, Relatore. Dopo la parola lume. 
Presidente. AccPlla il signor Ministro 'i 
Ministro Guardaslgilll. Accetto. 
Presidente. Pcnge ai voti l'ag~iun!a all'articolo 97 

delle parole, n/ fumare. 
Chi l'approva, sorga­ 
(A pprova 1:1). 
Ilitorniamo all'articolo 98. Lo rileggo pPrchil vi è 

stata questa interruzione. 
( r~di •opra.r 
Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Aprrovalo). . 
, Art. gg. li Not~ro chi' compromette m qualunque 

modo 111 dP.lic;ite1.za del suo uffizio, o il decoro del 
celo a cui appartiene, od altrimenti contravviene ai 
propri doveri, ~ soggetto a pene disciplinari. 

(Ailprovalo.) 
Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Belatore. Debbo far presente al 

Senato r.hA fra le lagnanze e le petizioni pervenute alla 
Commissione, ve ne sono alcune le quali segnalano 11li 
abusi in certe province <lei Regno, relativamente alla 
facoltà che si prendono alcuni ufficiali pubblici di ro­ 
gare alti pubblici, e più specialmente di autentirare le 
firme nP11!i aui 1•rivali, quantunque non si.mo nell'eser­ 
cizio dd Notariato. QuinJi si desidererebbe che in 
ques!P occasione fosse dichiarato con un articolo spe­ 
ciale che nessuno, che non sia Nolaro, possa rogare 
istrumenti pubblici o autenticare firme. 

La Commissione non avrehbe dinicoltà di rare uni 
proposta in questi termini da porsi d .. po l'articolo t;ià 
votalo. • 

• E viel3w • qualunque ufficiale o funzionario pub­ 
hlico che non sia nell'esercizio del Notariato, il rir.e­ 
vere alti puhhlici e•I autrnlicare le firme arposle ai;li 
alli pri,·ati, meno i c~si es11re~samenle determinali 
Jalla le11ge. • 

Gli sili come so~ra redaili, e le a11trnlicazioni come 
Sllpra aulcnlicale non h~nno nlcuna ~flicacia i;iurirlicn. 
Ministro di Grazia e Giu~tlzl .1.. Domando la 

parol.1. 
Presidente. lb la p3rola. 
Ministro c:I Grazia. e Giustizia. lo in genrrale 

tlichiaro chA non &\'rei difficoltà di ~ccetrare quest'ar­ 
ticoln, ma ùebbo fare una riserva. lo crecto ch11 una 
parie alm1mo di q11rs1· arfa:olo non sia nrcessaria, 
anzi sarebbe pericolnsa, perchè mi pnrc che nel Co­ 
dir.e Civilti 'i sia abh:ntanza per impcclire che oltre 
il l'iotaro, 1!lri potessero autenticare alli o firme. 

lo non \'Orrl'Ì con una tlisposizione. che ora inlro­ 
duces~irno nella lef!gP. Polari!e, veni.-e in cerio modo 
a modi!kare 011 ln.ltb11iir11 l"efiìcacia Jdl'allitolo ddla 
legge civil~. lofJlli l'ari. 13:!:3 rlel detto Coclire cosi 
si esprime: < Si h11111UJ per rit·o11osciltlt le 1oll-Oscri­ 
:;,io11i a11/rnlicale da uri Solaio. li 

Sicd1:i se un Notaro non autentica le solloscrizioni, 
non p11ssono qnrsle tenersi per ricouoscinle. · 

IL Notaro, ùice roi il secondo comma, 1111n a1<le11li· 
chtrd le snl!o11:rizioui c/1~ 11011 aiano appo&le alla pre· 
1tn~a ""' e di d1u testimoni, p1·er1u11110 faccerlamenlo 
delf idenlittl delle per1one dei conll"11enti. 

i'ìon si può adun11ue allrimc1ili aulcnlicara una firma 
perd1è que.<la possa dichiarar.>i riconosciutH, se non 
nei lt'rmiui ddl' arlirolo 1:;:1:1. Perciò io \'on·ei che 
questo prindpio non &\'CSStl un"alrra s~mione, la quHle 
porri hlm spargP.re dei duliLii sull'inlcllii:enza dd allri­ 
liuire al citalo articolo, e dar forza all'erronea opinione 
che si ha in alcune Provincie di potersi, anche dq•o 
la puLlilicazionc dcl Codice civile continuare in qu~l­ 
chc sistema diverso tla q111:1ll) stabililo col dello Hrli­ 
colo. lnfalli, per esemrio, nelle Provincie venele, le 
lìrmu c1lastali, per le qnali 11alltrJlmenl11 ci vuule un 
allo autentico, si lengonll come autentiche meclianle 
l'allcsl~lo f.1110 dal Sindaco, come ucl111 le;:;;i prece- 
1lenli austriache. 

Pregherei pertanto la Commissione di tener conio 
di 'I"' si•• mia osservazione, 11uan1lo definitivamente 

1 essa crnclcrà di formulare l'articolo in quistione. 
Presidente. LA parola è al Senatore Miraglia. 
Senatore Mlraglla. Io mi associo iuleramenle al­ 

l'idea m~nifr.slala ùall"onorevole Guardasi~illi, e parmi 
che l'arlicolo preposto dklla Commissione potrebbe piul­ 
loslo creare 1111hbii, aniicU evitarli. 
li Codic~ civile è_ quello che stabilisce i rapporti de.i 

privati tra di loro, e quindi la !torica Jdl'aulenli­ 
cilà de,;li alli. 

Che cosa ra la le~ge sul JSotariNlO ! Essa stabilisce 
la forma perchè l"allo sia aulenlicn. 

Quindi nella rdazione tra priv•ti e privali tulle IP. 
altre firme ilei fomionari, in tose ad autenticare le carte, 
non li.inno mai efTt!!lo i;inridico nel caso di conlt'sla­ 
zione. Vi sono lcµ~i speciali le quali, per pura r~~ione 
di puùùlico servizio, confidano aJ altri [unziunarii la 
facollil ili dutc11licare gli alti. 

La l1'g:;e sul re;,:istro parla, a ca;;ion d'esempio, an­ 
che dci ~induci, e i c~ pi d"nfficio 11ulcnliuao a111·h~ 
la f:rma dci mai;islrati, i quali vo;;liono 1si(!HP lo s!i· 
penilio mt•nsilP. 

~!J rpwstc s••n<J co~P. 1·he rr;pl~ao i rap;iorti trn 
l'ammin'~trHzione e lo Stato, n~n i;!à i raprorli tr3 i 
prh·ati ris;•~llo nl dritto ci,·ile. Ora, ~11 noi non &!!biamo 
a:lcn•·a 1;na.legislazione rompiuta sulla m~tPria, perchè 
cre~re un arlicol'l ~reriale che non polrthb~ avere un 
si;tniflc.1lo, R1Zi potre!-h11 portare mi.Il.e p~rnicios'! con­ 
se~nenu? 

lo quindi preghErlli l'onorevole Relalorc tlclla Com· 
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- missione a non volere insislere in quest'articolo ag- 
giuntivo 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sena tore Pogrl, Relatore. Al:a Commissione,_ o al 

Relatore in specie è parso che siano sufficienti a que­ 
sto riguardo IP. disposizioni ud Codice Civile, ma ciò 
nondimeno vi sono ufuciali pubblici i quali rogano 
atti pubblici per conto delle amministrazioni ed an­ 
che autenticano le firmo ne11li atti privali. 

Qui non si tratterebbe d'infirmare la forza del Codice 
Civile, si tratterebbe invece di farne uua menzione più 
speciale, stabilendo in questa lcµge che tali facoltà non 
possono essere esercitale altro che dai Notar]. 

Se si crede superfluo, la Commissione non insisterà; 
ma Il un fallo che le lagnanze vi sono, e che gli kLusi 
si segnalano in più modi nelle diverse Provincie. 

A me basterà allora d'aver reso inteso il Senato, che 
vi erano queste lagnanze, e che d'ora in avanti si com­ 
prenda da tutti che i soli Notarì , che sono nell'eser­ 
r.izio delle loro funzioni (non 11ià impiegati che siano 
Notai per aver ricevuto il battesimo d'idoneità, ma 
che non sono nel!' esercizlo <lei meclesimo) potranno 
rogare atti pubblici, ecl autenticare firme in scritture 
privale. 
Presidente. Se la Commissionè ritiene opportuna 

la cosa, io ne chiamerò iii udire il Senato; se poi ri­ 
tira .•.• 

Senatore Poggi, Relatore. La Commissione non in­ 
siste. 
Presidente. Allora non insistendo, si passa al CAPO I. 

Delle pene di1ciplitlari. 
e Ari. 100. Le pene disciplinari contro i ~otari che 

infrangono i prupri doveri sono: 
1. L'avvertimento; 
2. La censura; 
:J. L'ammenda o la multa; 
.&. La sospensione e la destituzione. 

e Le dette pene hanno luogo indipendentemente da 
41u~lle in cui il .l'ìotaro puà iecorrere a norma delle 
altre leggi, e quantunque l'infrazione non produca la 
nullità dell'atto. • 

Citi I' approva, sorga, 
(Approvato). 
e Art. 101. L'anerlimento consiste nel rimostrare 

al Notaro il mancamento commesso, e nell'esortarlo a 
non ricadervi. 

e La censura è una dichiarazione formale del manca· 
mento commesso e del biasimo incorso. Essa produce 
di diritto la decadenza dalla qualità rli membro del 
Consiglio .:iiotnrile, e la privazione rl..! diritto di elegi­ 
Lililà per un biennio J. 

(Approvato). 
e Art. - 20~. È punito con l'ammenda da lire cinque 

a lire cinquanta il Notaro che eontravriene alle dispo­ 
sizioni dci numeri ~. 3, 4, a, 6, 7, e 9 dell'articolo 
41, o degli articoli 4:?, 48, 601 lit, li:! e 'J-i, e nume- 

ri t e 2 dell'articolo 88, o che nella conservazione 
drgli atti, o nella tenuta dei repertori contravviene 
alle disposizioni deglì arlir.o)i r.o, 51 e 52; 

« Con la multa rli lire 51 eslendiLile a lire 400 il 
Not3ro che contra.viene alle disposizioni drgli articoli 'l5, 
ai numeri 1, 8, 10 e t t dell'art. 41, e dd capoverso 
dell'articolo 57, o che è recidivo nelle contravvenzioni 
al prescritto nei numeri 2 e 3 d~ll'~rt. 41: 

« Con la multa di lire 51 estendibile a lire 500 il 
No taro che durante la sospensione rilascia copie, cer­ 
tificati o estratti. 

e L'ammenda e la multa sono applicatti per ciascuno 
contravvenzione, e sono devolute alla cassa del Consi­ 
glio Notarile 1. 

Ministro di Grazia e Glustizta. Domamlo la 
parola. 
Presidente. La parola è al signor ~linistro. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Vorrei fare dllll 

piccolissime OS$HVazioni, d1e credo veramente riguar­ 
dino piulloslo un errore materiale occorso in quest'ar­ 
ticolo, rhe ~ltro. L'arlicolo par!a della punizione col­ 
l'ammenda rer il Noturo che conlravvi1me ai numeri 
in esso indicati, e cita tra gli altri i numeri 1 e ~ 
dell'art. 88. 

Ora, io cr<!1lo che il n. 1 deLba essere caacellat<', 
perchè esso non parln dcl Notaro, ma è rireriLile agli 
ufJir.iali del regislro. M parrcLLemi opportuno che in 
11uesl'articolo si avesse ad inlli~gere una punizione agli 
uffiziali del registro, una volta che qui si parla solo 
di quelle inflitte oi Notai. 

La seconda osservazione roi sareLbe questa, cli can­ 
cel1,1re in lìne del primo comma dell'urlicolo 10~ In 
menzinnP dell'articolo 5':?, chi! credo debba inrnce tro­ 
vare il suo posto al sucC('ssivo articolo 103, nel cui 
quarto numero elTcltivamenle già venne menzionato. 

In questo numero 4 dell' arlicolo 10:1, è detto 
~he è punito con la sospensione il Notaro che non h• 
tenuto i repertorii prescritti dall"articolo 51, oppure 
che li hs posti in uso s€n2a le forme prescrille dal­ 
l'articolo 52. Or di fronte 1 questo tli~posto, e per 
questa medesima trasgressione, non capir~i perchè si 
dovesse ancora innigi;cre la multa tla lire 5 a 50 por­ 
tata dal pri'llo comma dell'art. 102. 

lo credo dunque che anche la menzione di questo 
articolo 52 dcliha essere tolta, e se la Commissione 
non incontra difficoltà, io pregherei il Senato ad ac­ 
cettare la proposta di queste due leggiere modificozioni. 

Senatore Poggi, Rclator~. Domando la parola. 
Presidente. Ila I~ parola. 
s~natore Poggt, Relatore. È prohahilt.:che siano in­ 

corsi olcuni errori nrl riportare i numeri, q11in11i la 
CommissionA pregherebb~ il Senato, 11 votarlo, se ('0,l 
crede, sal~o le correzioni 1 fJrsi, oppure a lasciarlo in 
sosreso per rettilìrarlo. 
Prestd3nte. Sospen1krò allora l'articolo to:!, e pas­ 

seremo alJ'urticolo t03. Lo lfggo: 
t f: punÌlo con la so~pensi~ne: 
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e Da uno a sei m-si, il Notare: 
• t. Che è r~ci1livo nella contravvenzione al pre· 

· scritto dell"articolo 25; 
« 2. Che ha contravvenuto alle disposizioni Mgli 

articoli 43, H, 45 e ,l(ì; 
• 3. Che non ha conservalo prr nrgligenza sii 

atti da lui ricevuti, o presso lui depositali; 
e 4. Che non h 1 tenuto i repertori! prescritti dal­ 

l'articolo 51, oppure che li ha posti in uso senza le 
forme prescritte dall'articolo 52 ; 

e 5. Che è recidivo nelle contravvcneioni al p~e­ 
scritto dci numeri I, 8, 10 e H dell'articolo 4 I. 

e Da sei mesi ad un anno il Notaro che contrav­ 
viene al prescritto de;;li articoli 23, 2-i, 38, 39 e 40. 

• La sospensione produci', oltre la decadenza dalla 
quali1à di memhro del Co-uiglio, la privazione dcl di­ 
ritto di elegibilità anche p~r un biennio do110 cessata 
la sospensione medesima. e per quattro anni la seconda 
volì«. • 

Chi lo approva, sorga. 
(ApprovHto). 
• Ari. 10i. ~sospeso di diritto il Notaro . 

e I. Contro del quale sia stato rilasciato il man­ 
dalo di cattura; 

e 2. Che sia stato condannato per alcuno dei reati 
contemplati nell'artirnlo t0:3, e contro il quale sia 
stata pronunciata la destituzione, nel tempo che pende 
il giudiaiu d'appello. 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presldent3. Il~ la parola. 
Mtuistro GJa.rdas!glÙI. Credo che in questo ar­ 

licolo vi sia un errore da corre~:;Me. 
Nel secondo numero di questo orticolo è dello; e 

contro il quale aia stata pronunciata la de~litu"ion'. 
Mi pare che si dovrebbe dire o eoutro il quale, perchè 
sono due cose diverse, sono due casi distinti quelli 
preveduti dalle due proposieioni contenute in questo 
numero. Peruiò vi ha bisogno di una particella disgiun­ 
tiva, non congiuntiva. 
Presidente. La Commissione arcella 7 
Senatore Poggi Relatorr.. Domando la parola. 
Prosidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. Il concetto dell'articolo 

direbbe che quando vi sia una condanna per alcuno 

dci reati contemplati nell' articolo i08, e che la sen­ 
tenza dichiari la destituzione dcl Not..~ro si vorrebbe 
che fosse sospeso durante l'appello; qui udi ci vogliono 
le due condizioni, e la Commissione perciò crederebbe 
meglio che dovesse restare I' e. 
Ministro Guardaslgllll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
·Ministro Guardasigilli. Ma è precisamente nel 

senso voluto dalla Commissione che bo proposto la va­ 
riante, perchè l'a:ticolo iOS stabilisce la destituzione 
di diritto pel Notare condannato ad una per.a crimi­ 
nnle; quindi il caso cui accenna il Relntore non può 
ov~r luo0?. Quando non di diritto e per la detta ron­ 
danna, ma per altre ragioni un Notaro fosse st3tO Ile- • 
stitcito, come si pu/J dare il 1:.1so rhe abbia mo~so ap· 
p<'llo e che prrcil> la destituzione non costituisse ·un 
fatto irreparabile, allora solamente si "critica l'i(lùlesi 
alla quale si riferisco la disposizione in i,.•ame. 

Quin1Ii prr~herd la Commissione ad a~ccllarc la mia 
proposta per poter disti11~11cre le d!!e ipotesi poste 
dal pro~ct10. 

Senatore Poggi, Rtlalore. La Commissione non in­ 
siste. 
Presidente. Accelta a1unque In Co°IDmissionc di 

cambiare I' e in o! 
Ministro Guardasigilli. Se la C:ommi>sic.ne duLita 

ancora, io donrnndo al Senato che Vl'n;;a so~pe~o an- 
che qur·~l'artic~lo. . 
Presidente. E aJ unquc sospeso I' articolo i04 ; 

lr[l;O l'articolo tO:i: 
e Può essere sospc~o il ~ot.1ro: 
> 1. Contro del quoll! si<t;i ioizi<1to prorii1limenlo 

per alcur,o d, i r•·ati rontem11la1i n1·ll'art. 108, o per 
contravvrnzione uotarile puuili:Ie rolla dcstituzion~; 

> 2. Che sia stnto etintlannnto ad upa pena corre­ 
zionalfl per un renio diverso eia quelli contemplati nel­ 
J"nrL 108 anche cforantc il i;iudizio d'appc!Io, • 

Clii Jpprova quest'articolo, ~ori;a. 
(Approva!o). 
La continuazione della discussione di questo rro- 

11rtto ili le[.:~e è rimessa a domani alle ore ~. 
Prfi;o i Signori St!natori di essere sollrcili, percliè 

si possà più presto giungere al fine. 
La seduta è sciolta (urc 5 t12). 


